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- cooperare a stretto contatto con gli operatori delle reti a livello locale;
- fornire consulenza alle imprese in relazione al trasferimento tecnologico;
- supportare la nascita delle nuove imprese e le attività di innovazione;
- promuovere la “cultura dell’innovazione” tra le imprese;
• Appalti. Sono uno dei settori regolati da una disciplina comunitaria con lo scopo di aprire i mercati pubblici di ogni

Paese alle imprese europee. Benchè siano ancora poche le imprese che tentino questa strada, gli appalti pubblici -
sopratutto in un periodo di difficoltà di mercato - possono rappresentare un’interessante nuova frontiera. Presso gli
Euro Info Centre sono disponibili giornalmente le informazioni relative agli appalti aperti; molti Euro Info Centre for-
niscono dei servizi di “veglia informativa” grazie ai quali è possibile venire periodicamente informati sugli appalti di
proprio interesse;

• Cooperazione fra imprese. Il servizio si propone di fornire alle PMI informazioni ed assistenza per favorire contatti
con potenziali partner esteri mettendo a disposizione diverse tipologie di strumenti, ara i quali si segnala il Business
Co-operation Database. In questo sistema le richieste e le offerte di cooperazione finalizzate alla realizzazione di ac-
cordi di natura finanziaria, commerciale e tecnico-produttiva, sono inserite in base alle informazioni fornite dalle im-
prese tramite incontri personalizzati e quindi inoltrate ad uno dei 640 punti appartenenti alla Rete degli Euro Info
Centre. Le richieste rimango attive fino ad un massimo di 12 mesi e vengono pubblicizzate nei singoli Paesi d’inte-
resse tramite differenti strumenti di promozione (bollettini, siti internet, newsletter, seminari, etc.). Il database, previa
impostazione di specifici parametri (tipo di cooperazione richiesta e/o offerta, settore di attività, tipologia del part-
ner, etc.), seleziona automaticamente i profili potenzialmente in linea con quelli richiesti dall’impresa (matching).

SERVIZIO NUOVE IMPRESE
Attività di orientamento all’imprenditorialità e al lavoro autonomo con il quale ci si è proposti di diffondere una cultura
favorevole alla nascita di nuove iniziative imprenditoriali, orientare e informare su opportunità e problematiche relati-
ve alla creazione di una nuova impresa o al lavoro autonomo. Il Servizio è stato anche orientato a favorire la nascita
e lo sviluppo di nuove imprese ed attività autonome, mettendo a punto una offerta di servizi reali di assistenza perso-
nalizzata rivolti all’analisi e alla soluzione pratica dei problemi che emergono nel tradurre un’idea imprenditoriale in
uno specifico progetto d’impresa.
Lanciato nel 1988 da Assefor (società di formazione e di servizi alle imprese del sistema Unioncamere), il Servizio Nuove
Imprese (SNI), è un pacchetto integrato di servizi che la Camera di Commercio di Chieti, attraverso l’Agenzia di
Sviluppo, mette a disposizione degli aspiranti imprenditori e dei  neo-imprenditori. 
Con SNI gli imprenditori possono attivare i servizi di informazione e orientamento.

FORMAZIONE
L’Agenzia di Sviluppo è una agenzia formativa accreditata dalla Regione Abruzzo per la macrotipologia formazione
continua.
L’azione della Agenzia di Sviluppo è guidata dalla consapevolezza che l’investimento in risorse umane rappresenta un
fattore di competitività economica e di sviluppo culturale unico per ogni sistema locale.
In questa ottica gli interventi programmati sono finalizzati a formare nuove figure professionali di qualità, ad agevola-
re l’aggiornamento professionale, a diffondere una cultura d’impresa che sia innovativa tanto per i processi produttivi
quanto per i sistemi gestionali.

SERVIZI ALLE PMI
Con l’azione denominata Servizi alle PMI l’Agenzia di Sviluppo si pone l’obiettivo di favorire ed assistere processi di
innovazione tecnologica, di crescita manageriale, di sviluppo della competitività delle PMI locali, dotando la Camera
di Commercio di strumenti per rispondere alle crescenti richieste delle imprese di qualificati servizi informativi e pro-
mozionali.
In questo contesto il Progetto “Servizi alle PMI” sviluppa un contatto attivo e permanente con le PMI, potenziando le ca-
pacità della Camera di Commercio di Chieti di ascolto e di interpretazione dei fabbisogni manifesti e latenti che il tes-
suto imprenditoriale locale esprime e migliorando le capacità di risposta attraverso la predisposizione di strutture fles-
sibili e di pacchetti di servizi efficienti ed innovativi.
La metodologia di intervento ritenuta più efficace è quella che prevede l’articolazione nelle seguenti fasi:
1. diagnostica aziendale (check-up) attraverso visite del team operativo della Azienda Speciale presso le sedi operati-

ve delle imprese e l’utilizzo di strumenti tecnici di lavoro appositamente elaborati per le esigenze della azione Servizi
alle PMI; 

2. individuazione dei punti di forza e di debolezza aziendali e definizione dei fabbisogni delle imprese in riferimento
al posizionamento strategico aziendale nei mercati competitivi; 

3. progettazine ed implementazione di interventi di miglioramento organizzativo, utilizzando un supporto finanziario
messo annualmente a disposizione dalla Agenzia di Sviluppo tramite bando; 

4. monitoraggio delle azioni avviate a seguito delle fasi precedenti.
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Questo terzo numero dell’Osservatorio Economico della provin-

cia di Chieti è quantomai ricco di contenuti.

È il frutto del lavoro che la Camera di Commercio di Chieti ha svolto

negli ultimi tre mesi e delle iniziative che l’hanno vista coinvolta, ma

sono anche approfondimenti sulle notizie e sugli eventi di maggior ri-

lievo per l’economia provinciale.

Ne sono esempi sia l’articolo sul nuovo corso della Sevel, l’importan-

te industria di veicoli commerciali della Val di Sangro che ha tenuto

a battesimo il nuovo Ducato e ha dato nuove prospettive di sviluppo

all’attività dello stabilimento alla presenza dell’amministratore dele-

gato di Fiat Auto Sergio Marchionne; sia il viaggio nell’impresa

Dell’Aventino, leader nella produzione di mangimi per il settore

zootecnico.

Altrettanto interessanti sono i report sulla conclusione di nu-

merosi progetti destinati alle imprese, come quelli sulla Re-

sponsabilità sociale, sull’energia e per l’assegnazione del

marchio di qualità alle strutture alberghiere.

Uno sguardo all’aspetto promozionale è dato dalle ultime

fiere del semestre svoltesi in Italia e coordinate dal Centro

Interno delle Camere di Commercio d’Abruzzo, dall’im-

portante convegno dedicato all’olio Dop e dagli altri due

eventi organizzati ad Ortona e a Vasto dedicati alle pro-

duzioni agroalimentari di qualità.

Infine, un piccolo itinerario alla scoperta di un angolo

del capoluogo e l’annuale analisi, elaborata dall’Uffi-

cio Studi della Camera di Commercio in occasione del-

la quarta Giornata dell’economia, dei principali in-

dicatori e delle tendenze evolutive dei sistemi produttivi

territoriali, delle imprese e dei fattori che ne condizio-

nano lo sviluppo.

Buona lettura e buone vacanze estive,

Ettore Lalli



Trenta anni di collaborazione tra due colossi dell’auto di cui
venticinque in Abruzzo, una delle più lunge e proficue d’Euro-
pa e del mondo, oltre 5.000 occupati in un solo stabilimento
(modello), e in vista una nuova generazione di veicoli com-
merciali. È la fotografia della Sevel - società europea dei veicoli
leggeri - di Atessa, nel cuore della Val di Sangro, motore dell’e-
conomia abruzzese con un terzo del Pil regionale prodotto in
quest’area.
È il volto buono della Fiat, che ad Atessa insieme ai francesi del-
la PSA Peugeot Citroen, produce furgoni da oltre venti anni sen-
za rivali sul mercato (primo posto in Europa sia con i piccoli
furgoni che con i grandi, terzo nel segmento dei compatti) e
non ha nessuna intenzione di fermarsi.
Lo scorso 11 maggio l’amministratore delegato Fiat, il teatino
Sergio Marchionne è tornato a casa dopo l’ultima occasione
nella quale ha ricevuto il premio speciale Fedeltà al Lavoro e Pro-
gresso Economico della Camera di Commercio di Chieti. E lo ha
fatto per una grande occasione, per presentare, insieme al suo
omologo francese della PSA Jean Martin Folz, una nuova fami-
glia di veicoli commerciali (Fiat Ducato, Peugeot Boxer e Citroen
Jumper). Il risultato è stato che il titolo del lingotto quel giorno
si impennava del 2,7% fino a chiudere con un più 1,5% a fine
giornata. Il dato di Milano dimostra quanto pesino i veicoli
commerciali di Atessa nell’industria automobilistica italiana, e
di riflesso nelle operazioni finanziarie del nostro paese. 
Sergio Marchionne – alla presenza delle tante autorità che han-
no manifestato pubblicamente il loro apprezzamento sull’o-
perato della Sevel come il Presidente della Regione Ottaviano
Del Turco, il Presidente della Camera di Commercio di Chie-

La visita

di Sergio Marchionne

alla Sevel di Atessa

Eventi

a cura di Gianluigi Lopes
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e Jean-Martin Folz



ti, Dino Di Vincenzo, il Presidente della Provincia di Chieti
Tommaso Coletti e l’Assessore alle Attività Produttive Valenti-
na Bianchi – ha ricordato i risultati ottenuti nel 2005 con 339
mila vetture vendute nel mondo, con quote di penetrazione
che vanno dal 10,4% del mercato europeo fino la 40,4 % per
quello nostrano.
Un trend ancora in crescita con 9 mila veicoli commerciali in
più venduti nel 2006 rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente.
Dati a dir poco favorevoli che hanno spinto la Fiat a prolunga-
re la joint venture con i cugini transalpini fino al 2017, e dalle
parole che i due ad hanno pronunciato ad Atessa, pare che il so-
dalizio italo francese possa esser esteso all’industria dell’auto.
“Se l’auto tira, tutta l’economia italiana riparte”. Marchionne
accoglie con queste parole i giornalisti di mezza Europa accor-
si ad Atessa per la presentazione del nuovo Ducato, e li riceve in
una insolita sala stampa ricavata all’interno del nuovissimo im-
pianto di verniciatura della Sevel, un vero e proprio gioiello di
tecnologia industriale; lungo 330 metri e largo 60, vi lavorano
150 persone per turno. Per tecnologia e rispetto dell’ambiente
è tra i più avanzati, tanto da richiedere l’impiego di 23 robot e
un sistema gestionale computerizzato. Insomma, come ha det-
to Marchionne “Questo luogo per livello tecnologico e qualita-
tivo parla da solo”.
Un successo per Fiat, ma un successo anche per tutti coloro che
contribuiscono a fare di Atessa un polo di eccellenza. Per que-
sto l’amministratore delegato di Fiat ha voluto ringraziare in-
nanzitutto le maestranze e i sindacati che hanno reso possibile
questo miracolo abruzzese. E a chi criticava la scelta di non de-
localizzare stabilimenti nell’est europeo dove la manodopera
costa molto meno che in Italia (una giornalista polacca), Mar-
chionne risponde: “Noi lavoriamo duramente sulla qualità, e il
mercato ci sta dando ragione. Da quando Fiat è tornata al suo4
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core business, i risultati si vedono. Aprire stabilimenti in paesi
low cost? No, io ho promesso che non chiuderò alcuno stabili-
mento in Italia, e così sarà. Abbiamo maestranze straordinarie
qui in Abruzzo; e io dovrei portar via loro il lavoro perché lo di-
ce qualche analista seduto dietro una scrivania di Londra? Un
analista che non ha mai guidato una fabbrica, che non conosce
la gente, le storie, la capacità di costruire ottime auto? Il costo
del lavoro incide solo del 6/7% sul totale delle spese e pensa che
possa decidere del futuro di un’azienda? Per rilanciare Fiat sia-
mo stati costretti a ricorrere alla spiacevolissima cassa integra-
zione, ma ora il futuro è splendente e i nostri dipendenti che
hanno avuto tanta pazienza possono stare tranquilli”.
È raggiante Marchionne, è ne ha ben donde, è il padre di quel-
lo che è stato definito il “furgone-fenomeno”: “Fiat ha investi-
to un miliardo e duecento milioni di euro per il progetto X 250
(la sigla dell’operazione sui nuovi veicoli commerciali), tre mi-
lioni di Ducato sono già usciti dallo stabilimento abruzzese al
ritmo di 200 mila l’anno, e ora stiamo lavorando per produrne
260.000, e possiamo arrivare a 300 mila. È lo stabilimento mi-
gliore d’Europa” ha sottolineato con grande soddisfazione.
Se Marchionne sorride, Luigi Galante, l’amministratore delega-
to di Sevel Val di Sangro, insomma il manager di casa, è rag-
giante e orgoglioso. “È una grande soddisfazione, come lo è an-
che l’inaugurazione del nuovo reparto verniciatura con tecno-
logie di assoluta avanguardia. Se cresce la Sevel, crescono anche
i dipendenti – precisa Galante – visto che abbiamo assunto 280
persone a tempo determinato, - continua il manager di Atessa -
contiamo di assumerle in pianta stabile e di aggiungerne altre,
agli attuali 5.200 dipendenti, se ne dovrebbero sommare due-
mila entro due anni”

5
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Il 3 maggio 2006 si è tenuta a Chieti, presso la Sala Convegni
della sede della Camera di Commercio di Piazza Vico, la pre-
miazione degli alberghi che hanno ottenuto il prestigioso mar-
chio di qualità Quality Hotel 2006. Il marchio Quality Hotel è
una certificazione promossa dalle Camere di Commercio per
stimolare l’offerta di qualità in Italia: ad esso partecipano un
gruppo virtuoso di aziende che hanno scelto la qualità come
obiettivo da perseguire e che, ogni anno, decidono di mettersi
in discussione sottoponendosi a delle valutazioni esterne. Ri-
unirsi sotto un logo comune risponde proprio all’esigenza di
comunicare al potenziale cliente gli sforzi dell’impresa verso la
qualità; questa scelta (e con essa il concetto di tutela dell’ospi-
te) rappresenta un’opportunità e una sfida per il sistema turi-
stico provinciale. Il marchio di qualità può fornire innanzitut-
to ai clienti attuali e potenziali una valutazione obiettiva del li-
vello di servizio offerto, ma rappresentare anche una garanzia
per il turista, può inoltre offrire una serie di indubbi vantaggi sia
per gli esercenti che per i turisti: visibilità, chiarezza di immagi-
ne, garanzie di qualità, facilità di scelta per il turista. Nonostante
molti alberghi visitati ed analizzati avessero votazioni buone o
sufficienti, sono sedici le strutture alberghiere della provincia di
Chieti che hanno ricevuto il Quality Hotel 2006. Nei Quality Ho-
tels si valutano tutti gli aspetti dell’ospitalità: le 1600 strutture
alberghiere in Italia che aderiscono al marchio Quality Hotel te-
stimoniano la diffusa ricerca di differenziazione e la volontà di
offrire una qualità sempre nuova.

Alberghi di qualità
Premiate sedici strutture
della provincia di Chieti

La Camera informa

a cura dell’U.O.
Promozione
C.C.I.A.A. di Chieti
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Cronistoria del progetto
La Camera di Commercio di Chieti, costituita nel mese di set-
tembre 2005 una Commissione di Valutazione composta dai
rappresentanti delle associazioni di categoria del turismo e dei
consumatori, ha invitato le 148 strutture alberghiere della pro-
vincia di Chieti ad aderire al progetto; 35 sono stati gli alberghi
a presentare la domanda di adesione al fine di misurarsi e di vo-
ler essere sottoposte a valutazione.
La verifica (terminata nel mese di marzo 2006) ha riguardato 33
alberghi (2 strutture sono state trovate chiuse) e 16 di essi han-
no ottenuto il marchio di qualità in quanto conformi alle spe-
cifiche previste dal disciplinare ISNART Quality Hotel e dunque
possono considerarsi di eccellenza. Le verifiche sono state con-
siderate comunque un momento importante di miglioramento
e di crescita aziendale anche da parte delle strutture risultate
non conformi.
Per le 16 strutture alberghiere della provincia di Chieti si è evi-
denziato in generale una buona offerta alberghiera, adeguata al-
la categoria sia da un punto di vista strutturale che infrastruttu-
rale, buona la professionalità e l’accoglienza da parte del perso-
nale addetto. Spunti di miglioramento riguardano principal-
mente i servizi aggiuntivi presenti nelle camere (es. servizio di
cortesia, questionario di soddisfazione, brochure informativa,
etc…), nella reception e nelle aree comuni. Altro elemento po-
co tenuto in considerazione dalle strutture conformi ma fon-
damentale ai fini della cosiddetta “customer retention” è l’as-
senza di un meccanismo per la gestione e l’archiviazione dei re-
clami e la definizione di un meccanismo di controllo sull’ap-
proccio del personale nei confronti del cliente. Infatti, le prin-
cipali criticità riscontrate sono dovute principalmente all’assen-
za di servizi aggiuntivi nelle camere e nella reception, che oggi
risultano essere un elemento valorizzante e fortemente perce-
pito dal cliente. 7
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Il Presidente della Camera di Commercio di Chieti, Dino Di
Vincenzo, nel suo intervento durante la cerimonia di premia-
zione ha espresso: “La Camera di Commercio di Chieti ritiene
che oggi sia fondamentale misurare la qualità del proprio la-
voro in ogni settore perché serve a migliorare la propria orga-
nizzazione interna e per migliorare i servizi al cliente. Il Mar-
chio di qualità fornisce ai clienti attuali e potenziali una valu-
tazione obiettiva del livello di servizio offerto. Ancor più im-
portante lo è per il settore alberghiero perché si riferisce al si-
stema di accoglienza, il più delicato perché ha l’obiettivo di
prendersi cura del cliente che si trova lontano dal suo luogo
più comodo e sicuro, la casa, e che dunque desidera trovare in
un albergo ogni confort. L’obiettivo - ha ribadito Di Vincenzo
- è dunque operare nell’ottica del soddisfacimento delle sue
aspettative e dei suoi bisogni, offrendo anche quel qualcosa in
più che consente di “fidelizzarlo” o comunque sia in grado di
innescare quel passaparola, che rappresenta da sempre il mi-
glior biglietto da visita, la migliore pubblicità”. “Tuttavia – ha
proseguito Di Vincenzo – se il settore alberghiero è considera-
to il primo e più importante elemento nella valutazione della
qualità dell’intero territorio percepita dal turista, la qualità del-
l’offerta turistica deve riguardare anche tutto ciò che il visita-
tore trova fuori dall’albergo, dal negoziante all’edicolante, dal
vigile urbano al barista. La Camera di Commercio da diversi
anni punta sul turismo e sulle attività connesse – ha aggiunto
Dino Di Vincenzo – perché crede che sia uno dei settori trai-
nanti e determinanti per lo sviluppo del nostro territorio. Ne è
testimonianza il contenuto del protocollo di intesa stipulato
con la Provincia di Chieti ad inizio 2006 che rappresenta un
fondamentale tassello del mosaico della nuova politica terri-
toriale di sviluppo. È la nascita di un modello nuovo, dove tut-
ti i soggetti, pubblici e privati sono chiamati a fare la loro par-
te in sinergica armonia e che, accanto alla promozione, ha co-
me direttrice fondamentale la formazione e l’aggiornamento



9

delle imprese per il miglioramento qualitativo dei loro pro-
dotti o dei loro servizi, proprio perché riteniamo che ogni set-
tore produttivo sia responsabile della propria fetta di qualità
territoriale”. 
“Nel rinnovare le congratulazioni agli albergatori ai quali è sta-
to assegnato il Marchio di Qualità dell’edizione 2006 - ha con-
cluso Di Vincenzo - voglio augurare che per la prossima edi-
zione gli alberghi da premiare siano ancora più numerosi. Sa-
rà il segno che il Marchio funziona e la conferma che la Qua-
lità è diventata l’obiettivo di un numero sempre maggiore di
operatori turistici della nostra provincia”.
La cerimonia di Premiazione ha visto, altresì, la partecipazio-
ne di autorevoli rappresentanti provinciali e regionali del set-
tore turismo. Enzo Giammarino, Vice Presidente dell’APTR –
Agenzia Regionale per la Promozione Turistica, nel suo inter-
vento, ha tracciato le linee di una azione sinergica a livello re-
gionale sul tema della qualità. Alba Grossi, Direttore Genera-
le Assessorato al Turismo della Regione Abruzzo, prendendo
spunto dalla programmazione turistica regionale, ha delineato
le priorità di intervento regionale: qualità, formazione, inte-
grazione delle risorse. Angelo Radica, esperto di sviluppo lo-
cale, in rappresentanza della Provincia di Chieti, ha sottoli-
neato, prendendo spunto dal Protocollo di intesa stipulato tra
la Camera di Commercio e la Provincia di Chieti, il ruolo e l’ef-
ficacia delle partnership istituzionali nei processi di sviluppo
turistico. 
Infine, Antonio Cocco, Direttore di ISNART – Istituto Nazio-
nale per le Ricerche Turistiche, ha presentato il Premio Ospitali-
tà 2006 promosso dal sistema delle Camere di Commercio ita-
liane, che ogni anno premia le migliori strutture alberghiere
italiane a seguito del giudizio espresso dai turisti e dai clienti
dei singoli alberghi.
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Hotel La Masseria
Piazzano, 69
66041 Atessa (Chieti) 
Telefono: 0872.897794
Fax: 0872.897336
Sito web: http://www.hotellamasseria.it

Hotel Sporting
Via S.S. 16 Sud

66021 Casalbordino (Chieti) 
Telefono: 0873.918345

Fax: 0873.918170
E-mail: hotel.sporting@virgilio.it

Nuovo Albergo Ristorante
Via Benedetto Croce, 13
66013 Chieti 
Telefono: 0871.565141
Fax: 0871.572266
E-mail: newhotel@virgilio.it
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Hotel Claila
Via Nazionale Adriatica, 123
66023 Francavilla al Mare (Chieti) 
Telefono: 085.4914494
Fax: 085.4917945
E-mail: info@hotelclaila.com
Sito web: http://www.hotelclaila.com

Sporting Hotel Villa Maria
Contrada Pretaro

66023 Francavilla al Mare (Chieti) 
Telefono: 085.450051

Fax: 085.693042
E-mail: villamaria@sportingvillamaria.it

Sito web: http://www.sportingvillamaria.it

Hotel Anxanum
Via S. Francesco d’Assisi, 8/10
66034 Lanciano (Chieti) 
Telefono: 0872.716142
Fax: 0872.715054
E-mail: hotelanxanum@tin.it
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Hotel Mara e Hotel Mara Le Sale
Lido Riccio, 5
66026 Ortona (Chieti) 
Telefono: 085.9190416
Fax: 085.9190522
E-mail: marahotel@tin.it
Sito web: http://www.hotelmara.it

Hotel La Maielletta
Via Passolanciano, 1

66010 Pretoro (Chieti) 
Telefono: 0871.896164

Fax: 0871.896141
E-mail: info@lamaielletta.it

Sito web: http://www.lamaielletta.it

Hotel Garden
C/da Portelle, 77
66038 San Vito Chietino (Chieti) 
Telefono: 0872.61164
Fax: 0872.618908
E-mail: hotel-garden@libero.it
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Hotel Dei Sette
Via San Michele, 66
66054 Vasto (Chieti) 
Telefono: 0873.362819
Fax: 0873.362819
E-mail: hoteldei7@cheapnet.it
Sito web: http://www.hoteldei7.it

Hotel Lido
Via S.S. Sud, 351

66055 Vasto (Chieti) 
Telefono: 0873.801407

Fax: 0877.801069
E-mail: info@hotellidovasto.it 

Sito web:http://www.hotellidovasto.it

Hotel Montecarlo
S.S.16 Sud, 256
66055 Vasto (Chieti) 
Telefono: 0873.801355
Fax: 0873.801257
E-mail: info@hotelmontecarlovasto.it
Sito web: http://www.hotelmontecarlovasto.it
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Hotel Residence Acquario
Loc. S. Tommaso
66055 Vasto (Chieti) 
Telefono: 0873.801986
Fax: 0873.802570
E-mail: info@hotel-acquario.it
Sito web: http://www.hotel-acquario.it

Hotel Sporting
Via S.Tommaso, 67

66055 Vasto (Chieti) 
Telefono: 0873.801908

Fax: 0873.809622
E-mail:info@hotelsportingvasto.it

Sito web: http://www.hotelsportingvasto.it

Palace Hotel Vasto
C.da Fonte De Nardis
66054 Vasto (Chieti)
Telefono: 0873.809056
Fax: 0873.809027
E-mail: info@palacehotelvasto.it
Sito web: http://www.palacehotelvasto.it
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La gestione dell’energia

nelle aziende industriali
Un corso di formazione di grande interesse

L’energia rappresenta oggi per le imprese una risorsa preziosa,
ma a quanto sembra scarsa, mal servita e comunque costosa.
Conoscere in modo approfondito i propri impianti elettrici, ge-
stendoli in modo corretto può, tuttavia, rappresentare per le
nostre imprese una soluzione per l’ottimizzazione delle attivi-
tà che richiedono l’impiego di energia.
A tal proposito la Camera di Commercio della Provincia di
Chieti, in collaborazione con la SIA Servizi Integrati Assindu-
stria srl, ha promosso un’importante iniziativa formativa: un
corso dedicato alla “Gestione dell’Energia in aziende industria-
li”. Obiettivo del corso, iniziato lo scorso 15 giugno presso la se-
de di Confindustria Chieti, è stato fornire alle imprese le cono-
scenze e gli strumenti necessari per la corretta manutenzione e
la messa a norma degli impianti elettrici industriali, al fine di
evitare disservizi e sprechi di denaro, causati da una cattiva ge-
stione delle proprie attrezzature, come anche ribadito dalla De-
libera n. 247/04 dell’Autorità dell’Energia e del Gas che preve-
de indennizzi automatici, nel caso in cui si subiscano danni de-
rivanti dalla non qualità dell’energia, e rincari dei costi pagati
sulla tariffa prevista.
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Data l’importanza strategica che rivestono oggi i rapporti con i
fornitori di energia elettrica, il programma del corso ha propo-
sto approfondimenti sui temi delle reti MT, dei sistemi di pro-
tezione e misura e dei servizi di generazione autonoma.
Al corso hanno partecipano imprenditori, tecnici aziendali ed
energy managers, con l’intervento di docenti qualificati ed
esperti del settore, i quali hanno fornito il proprio contributo in
merito alla tematica dei Sistemi di progettazione e manuten-
zione degli impianti elettrici industriali, sistemi di protezione e
misura, servizi ausiliari, generazione autonoma.
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Si aprono nuove frontiere in Europa nei metodi di valutazione
sensoriale dell’olio e si aprono nuove strade per la valorizza-
zione e per la promozione dell’olio abruzzese. Due argomenti
diversi ma uniti nel nome della individuazione della qualità dei
prodotti oleari. Se n’è discusso giovedì 8 giugno scorso all’Au-
ditorium Cianfarani del museo La Civitella di Chieti, nell’am-
bito del convegno “Modifiche al Regolamento CEE 2082/92 ed
innovazioni nell’analisi tecnica e sensoriale degli oli di oliva ex-
travergini a D.O.P. e I.G.P.” organizzato dalla Camera di Com-
mercio di Chieti, in collaborazione con Federdop Olitalia. Si è
trattato di affrontare un tema tecnico ma che ha dato lo spunto
per affrontare in maniera più ampia le esigenze di tutela della
qualità delle produzioni olearie locali: se con la globalizzazio-
ne e la sempre maggiore liberalizzazione dei mercati diventa
importante certificare la tipicità di molte produzioni utilizzan-
do gli strumenti della normativa comunitaria, nel comparto
dell’olio extravergine di oliva tale esigenza, nell’interesse dei
produttori e dei consumatori, si dimostra strategica. In effetti
nel “paniere italiano”, che attualmente risulta quello più ricco,
in ambito comunitario, di prodotti D.O.P. e I.G.P., il comparto
dell’olio di oliva si colloca al secondo posto, con circa 35 pro-
duzioni. L’incontro, rivolto a tutti gli operatori della filiera oli-
vo-oleicola, ha visto la partecipazione di un folto pubblico di
operatori, attenti ad ascoltare relatori di grande esperienza nel
settore, oltre che delle istituzioni regionali e provinciali che a
margine del convegno hanno richiamato l’invito a serrare le fi-
la unitariamente per dettare le strate-
gie per lo sviluppo dell’o-
lio abruzzese: “Due
sono le priorità
per il settore
– ha detto
il presi-
dente

La qualità dell’olio DOP
Un convegno organizzato da
Camera di Commercio di Chieti e FederDop.

Incontri
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della CCIAA Dino Di Vincenzo nel suo intervento introduttivo
– ossia formazione degli addetti e dei consumatori per favorire
la conoscenza dell’olio di qualità e una nuova Dop Abruzzo ri-
unendo le tre Dop per ottenere una sufficiente massa critica, per
commercializzare e comunicare al meglio l’olio abruzzese e il
territorio di produzione, così com’è avvenuto nel vino con il
Montepulciano d’Abruzzo e Trebbiano d’Abruzzo. Ma per fare
questo pubblico e privato con le organizzazioni professionali in
testa, devono lavorare insieme senza campanilismi e senza per-
sonalismi”. Gli ha fatto eco, a conclusione dei lavori, l’assesso-
re regionale all’agricoltura Marco Verticelli che ha ribadito co-
me “l’olivicoltura avrà spazio nell’ambito delle nuove misure
del Psr individuando attraverso il metodo della concertazione
con le organizzazioni agricole, i settori di intervento prioritari
per lo sviluppo ulteriore del settore. Ma per promuovere al me-
glio l’olio abruzzese – ha aggiunto Verticelli rilanciando l’idea
già condivisa del presidente della CCIAA di Chieti Di Vincenzo
– dobbiamo lavorare insieme per riunire in un’unica DopDino Di Vincenzo Marco Verticelli

Domenico Pasetti



Abruzzo, le tre singole Dop abruzzesi (Aprutino-Pescarese, Col-
line Teatine e Pretuziano Colline Teramane), pur lasciando ben
evidente l’individuazione delle varietà di olive e dei singoli ter-
ritori come sottozona”. Se il riferimento agli oli Dop dell’A-
bruzzo è stato forte in avvio e in conclusione dei lavori, il cuo-
re del convegno è stato rappresentato dall’intervento di impor-
tanti esperti nazionali ed europei, che hanno anche risposto al-
le sollecitazioni del pubblico.
Molto apprezzate sono state le relazioni del responsabile dell’u-
nità “Politiche della qualità dei prodotti agricoli” della Com-
missione U.E., Fabien Santini, che ha fatto il punto sulle novi-
tà introdotte nel reg. 510/06 relativo alla protezione delle indi-
cazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari, e del professor Andrea Giomo, do-
cente facoltà di agraria Università Politecnica delle Marche che
ha illustrato i dettagli del nuovo metodo sperimentato ed adot-
tato dal C.O.I. (Consiglio Oleicolo Internazionale) che rappre-
senta la nuova frontiera per i palati raffinati degli assaggiatori di
olio extra vergine di oliva che dovranno d’ora in poi individua-
re, nella fase di assaggio, i cosiddetti descrittori sensoriali con
sentore di carciofo, mandorla, mela, erba, peperone etc…”Que-
sta innovazione – ha commentato il presidente nazionale di Fe-
derDop e presidente del Consorzio di Tutela “Colline Teatine”
Dop Mauro Candeloro – rappresenta un ulteriore rafforzamen-
to del legame prodotto/territorio e un ulteriore strumento di sal-
vaguardia per il consumatore, che potrà scegliere il proprio olio
dopo aver individuato in etichetta il descrittore preferito”. Per Ra-
nieri Filo della Torre, direttore generale di Unaprol, infine, “La
differenziazione del prodotto è ormai un processo avviato e sta
creando spazi che, se pur ancora ridotti, evidenziano trend di
crescita molto elevati, i consumatori sono più esigenti, più evo-
luti e per questo – ha poi aggiunto - sono disposti a spendere an-
che di più in cambio di un prodotto che offra determinate ga-
ranzie di tracciabilità e di sicurezza alimentare”.
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Mauro Candeloro

Ranieri Filo Della Torre
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Impresa, territorio e responsabilità sociale. Questo il tema del
convegno che si è svolto il 30 giugno scorso, organizzato dallo
Sportello CSR-SC (Corporate Social Responsibility – Social Com-
mitment) della Camera di Commercio di Chieti. È stata la con-
clusione di un percorso di diffusione delle tematiche della re-
sponsabilità sociale di impresa nella provincia di Chieti, avvia-
to dall’Ente camerale nell’ambito dell’iniziativa nazionale CSR-
SC promossa nel 2003 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, ora Ministero della Solidarietà Sociale, finalizzata a pro-
muovere la cultura della responsabilità sociale nelle imprese, in
particolar modo le piccole e medie imprese. Punto di partenza
è la definizione di Responsabilità Sociale d’Impresa, data nel
2001 dal Libro Verde della Comunità Europa, come “integra-
zione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche del-
le imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rappor-
ti con le parti interessate”. Il nucleo centrale del progetto CSR-SC
risiede nella volontarietà dell’approccio delle imprese alla te-
matica; ma d’altro canto è indiscutibile l’esigenza di coniugare
la crescita economica con la coesione sociale e con la sostenibi-
lità dello sviluppo: ciò che succede fuori dal recinto dell’azien-
da, interessa all’azienda stessa, e non solo ciò che è strettamen-
te “prossimo”, ma, in un mondo globaliz-
zato, anche ciò che appare distante da-
gli immediati interessi azien-
dali. Alcu-

La Responsabilità

Sociale di Impresa
Un vantaggio competitivo
per le imprese e per il territorio

A cura dell’U.O.
Promozione
Sportello CSR-SC

CSR

BENEFICI PER LA COLLETTIVITÀ

RISPETTO PER L’AMBIENTE
TUTELA DEL LAVORO



ni autori parlano, a tal fine, di “globalizzare, unitamente agli in-
teressi economici, le responsabilità”. 
Prima di avviare le iniziative di promozione e di diffusione del-
la CSR, la Camera di Commercio di Chieti ha voluto investiga-
re tra le imprese della provincia con una ricerca ad hoc, per ca-
pire quanto fosse conosciuta la tematica della responsabilità so-
ciale d’impresa. A tal fine l’Ente camerale si è avvalso della col-
laborazione di ISVI – Istituto per i Valori di Impresa di Milano
che già nel 2003 ha realizzato, per conto di Unioncamere, una
ricerca sui modelli di comportamento delle imprese sul tema
della CSR. Con questa indagine (iniziata nel mese di febbraio
2006 e terminata, con la pubblicazione della ricerca proprio in
occasione del convegno), la Camera di Commercio di Chieti ha
voluto verificare anche le cd. performance sociali che le imprese
adottano a favore delle diverse categorie di stakeholder (perso-
nale, comunità locale ed internazionale, ambiente, etc…). Una
definizione unanimemente accettata di CSR recita che “la re-
sponsabilità sociale esprime la volontà delle imprese di assu-
mere comportamenti e realizzare progetti atti a migliorare l’im-
patto socio-ambientale delle proprie attività e a soddisfare le at-
tese dei diversi interlocutori interni ed esterni, andando oltre i
limiti imposti per legge”. Da questa definizione di CSR, l’inda-
gine promossa dall’Ente camerale analizza l’atteggiamento del-
le imprese, quali strumenti di CSR sono adottati, e quanto la cul-
tura della responsabilità sociale è parte integrante della cultura
aziendale. 
La ricerca ha permesso di focalizzare l’attenzione sui principali
aspetti della CSR, ma ha consentito, in primo luogo, di portare
alla luce le imprese “socialmente responsabili”, ed anche le im-
prese cosiddette “mobilitabili”, interessate cioè ai temi della re-
sponsabilità sociale. 
Di seguito, sulle imprese coinvolte nel questionario e su altre co-
munque interessate al tema, è stata avviata una analisi di pre-fat-
tibilità per la realizzazione di seminari informativi. 23
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Lo Sportello CSR-SC ha prospettato alle imprese, alle associa-
zioni di categoria e agli ordini professionali, una griglia esau-
riente di temi afferenti la CSR e sulle relative risposte sono stati
strutturati gli argomenti di un interessante ciclo di seminari sul-
la responsabilità sociale di impresa, svoltisi tra maggio e giugno
scorsi. Le attività didattiche dei quattro seminari, della durata di
4 ore ciascuno e curate da Un-Guru società di consulenza stra-
tegica specializzata sui temi della CSR e dello sviluppo sosteni-
bile, hanno affrontato a tutto tondo i principali argomenti. A
partire dal tema introduttivo del primo seminario “CSR: una
buona idea per il vantaggio competitivo”, con l’identificazione
della mappa degli stakeholder aziendali, nel secondo seminario
si sono affrontate le tematiche delle certificazioni (SA8000,
ISO14000, OHSAS 18001), il decreto legislativo 231/2001, i co-
dici di comportamento, l’adesione volontaria a standard, mar-
chi ed etichette socio-ambientali. Nel terzo seminario si è trat-
tato di uno degli argomenti più gettonati, a volta inflazionati, di
CSR: il bilancio sociale e di sostenibilità. In tale occasione è sta-
to presentato il Social Statement, il modello di rendicontazione
proposto dal Ministero nell’ambito del progetto CSR-SC e del
quale lo sportello camerale fornisce alle imprese una consulen-
za gratuita per la compilazione. Molto atteso e partecipato è sta-
to il tema del CRM – Cause Related Marketing, trattato anche at-
traverso un interattivo esercizio di gruppo tra i 50 partecipanti
al ciclo di seminari, che ha permesso di identificare più strate-
gie di CSR con differenti azioni di marketing. 
In ultimo, il quarto seminario ha permesso di approfondire il le-
game tra la CSR e gli asset intangibili aziendali, l’applicazione
dell’accordo di Basilea 2, il made in Italy. 
Il convegno conclusivo ha dato l’occasione per presentare il “1˚
Rapporto sulla responsabilità sociale delle imprese nella provincia di
Chieti” e per focalizzare gli interventi sugli aspetti della promo-
zione e della diffusione della cultura della responsabilità socia-
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le con l’intervento dei principali attori istituzionali italiani, re-
gionali e locali. L’apertura dei lavori è stata affidata a Dino Di
Vincenzo, Presidente della Camera di Commercio di Chieti, il
quale ha ribadito che “lo sviluppo di un’impresa non può più
prescindere dal contesto più ampio nel quale opera, un conte-
sto che è fatto da personale, soci/azionisti, clienti, fornitori, co-
munità locale ed internazionale, ambiente e altro ancora e dun-
que la responsabilità sociale, l’etica di impresa, la sostenibilità
economica ed ambientale devono entrare a far parte del lin-
guaggio comune ed assumere nelle scelte di politica economica,
sia a livello globale che locale. La sfida per la nostra società – ha
aggiunto Di Vincenzo - è infatti riuscire a coniugare la crescita
con la coesione sociale e con i principi di sostenibilità dello svi-
luppo. Oggi molte aziende stanno moltiplicando i loro investi-
menti nel campo della responsabilità sociale, ma anche tra le as-
sociazioni di categoria e tra i distretti industriali, dell’artigiana-
to e del turismo, si moltiplicano iniziative volte a qualificare le
imprese ed il territorio attraverso modelli di gestione responsa-
bile. La Camera di Commercio di Chieti vuole puntare all’o-
biettivo di elevare la competitività del sistema economico pro-
vinciale e regionale attraverso uno sviluppo stabile e sostenibi-
le, da realizzarsi di concerto con il tessuto imprenditoriale e con
le istituzioni locali e regionali”. Mario Molteni, Ordinario di
Economia Aziendale presso l’Università Cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano, uno dei massimi esperti nazionali di CSR, nonchè
Direttore Scientifico di ISVI – Istituto per i Valori di Impresa, ha
tratteggiato i punti salienti della ricerca (si veda approfondi-
mento), mentre Giovanni Daverio, Direttore Generale Fami-
glia, Diritti Sociali e Responsabilità Sociale di Impresa del Mi-
nistero della Responsabilità Sociale, che ha curato sin dagli al-
bori il progetto nazionale CSR-SC, ha ripercorso la genesi del
progetto e lo stato di attuazione, rimarcando che “il successo del
progetto si presenta nella sua applicazione da parte delle picco-
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le e medie imprese che possono avere, soprattutto nel Social
Statement, lo strumento – agile, flessibile e, soprattutto poco co-
stoso - per poter procedere ad una autovalutazione delle perfor-
mance sociali e utile a comunicare all’esterno le buone prassi”.
Fabrizio Pacetti Bustini, del Centro Studi di Unioncamere, ha
consegnato i risultati di una ricerca nazionale particolarmente
innovativa in quanto ha cercato di determinare la correlazione
tra pratiche di CSR e fatturato aziendale; oltremodo interessan-
te è stato l’intervento di Maria Loreta Pagliaricci, Vice Segreta-
rio Generale della Camera di Commercio di Chieti, che ha pre-
sentato le funzioni e i servizi che lo Sportello CSR-SC eroga a fa-
vore delle aziende e di tutto il territorio in chiave di diffusione
della cultura della responsabilità sociale di impresa. A seguire
Giuseppina De Lorenzo, in rappresentanza della Regione To-
scana – Direzione Generale Sviluppo Economico, ha illustrato
le attività del progetto Fabrica Ethica promosso dall’Assessorato
toscano alle Attività Produttive. “La CSR per la Regione Toscana
- ha chiarito De Lorenzo - significa progettare un modello nuo-
vo di sviluppo locale, dove l’impresa socialmente responsabile
è valorizzata, in un contesto attuale dove la globalizzazione
sembra invece premiare chi delocalizza o cerca di competere sul
piano della riduzione del costo del lavoro”. A seguire, quasi a vo-
ler simboleggiare un ideale passaggio di consegne tra le due re-
gioni, Antonio Boschetti, Presidente della III Commissione
consiliare della Regione Abruzzo, ha incentrato il suo interven-
to sulla proposta di legge sull’etica di impresa, della quale Bo-
schetti è firmatario e che è attualmente al vaglio delle commis-
sioni competenti e che sarà discussa nei prossimi mesi in sede
di consiglio regionale. La giornata di lavori è proseguita con la
tavola rotonda nel corso della quale i rappresentanti di impor-
tanti imprese operanti nella provincia di Chieti – Alfonso D’Al-
fonso Presidente Arpa, Pietro Rosica Amministratore Unico di
Cometa, Domenico Moretti Direttore Risorse Umane della F.lli



De Cecco, Silvia Pellegrini direttore Amministrazione e Finan-
za Sixty, intervistate da Daniele Iannotti di Un-Guru – hanno
portato la loro testimonianza su come e perché imprese ope-
ranti in settori diversi e situati in differenti punti della catena di
fornitura, hanno scelto la CSR come ulteriore leva competitiva
per il successo aziendale. La risposta comune risiede nella scel-
ta di “ricentrare” l’azienda rispetto al territorio in maniera attiva
e creativa, puntando alla creazione, ed al consolidamento, di le-
gami di fiducia con i dipendenti, i clienti, i fornitori, nel rispet-
to e la salvaguardia dell’ambiente. 
Le conclusioni del convegno sono state realizzate, come da pro-
gramma, da Valentina Bianchi, Assessore regionale alle attività
produttive che, con una preziosa sintesi di tutti gli interventi, ha
tracciato una precisa linea di azione che vede la tematica della
responsabilità sociale di impresa quale leva strategicamente de-
cisiva per lo sviluppo economico e sociale dell’intero territorio
abruzzese. Il messaggio finale del convegno, quale slogan da
proporre alle imprese, è che l’etica “paga”, in termini di relazio-
ni, fiducia, credibilità ed immagine.
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SINTESI 1˚ RAPPORTO SULLA RESPONSABILITÀ SO-
CIALE DI IMPRESA NELLA PROVINCIA DI CHIETI.

L’indagine promossa dalla Camera di Commercio di
Chieti ha inteso tracciare un quadro che descrivesse: l’in-
teresse delle aziende della provincia attorno alle temati-
che connesse alla responsabilità sociale; la diffusione tra
le medesime aziende delle pratiche/strumenti che mani-
festano un impegno relativo ai temi in oggetto; il livello
di conoscenza del progetto CSR-SC del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali.
Lo studio si è anche proposto di valutare l’orientamento,
più o meno favorevole, delle aziende iscritte alla Camera
di Commercio di Chieti di sposare un sistema di gestione
orientato a soddisfare in misura crescente le attese di tut-
ti i propri stakeholder e, di conseguenza, difendere la pro-
pria competitività nel lungo periodo anche grazie allo svi-
luppo di un clima di consenso attorno all’azienda.
Obiettivo della ricerca era anche comprendere se, come
accade in molte altre realtà, anche per il territorio della
provincia di Chieti si possa parlare di “RSI sommersa”, in-
tendendo con tali termini una condotta espressiva di un
corretto approccio nel rapporto con i diversi stakeholder,
ma priva di un’adeguata attenzione nelle strategie di co-
municazione e valorizzazione.
L’indagine non vuole essere una ricerca “statistica” nel ve-
ro senso della parola quanto piuttosto una verifica della
conoscenza e della concreta applicazione degli strumenti
di CSR e delle relative prassi. Si è quindi puntato sulle im-
prese sensibili al tema: aziende industriali, aziende certi-
ficate (sito Sincert), cooperative, operanti nel mondo dei
servizi.



Alla luce delle risposte ottenute nei questionari, le aziende
delle provincia di Chieti si dimostrano sensibili nei confron-
ti dei riflessi sociali e ambientali della propria attività, ma
sembrano confinare questi aspetti a una sfera separata ri-
spetto a quella del business. Nonostante la maggior parte
delle aziende abbia realizzato negli ultimi anni attività con-
nesse alla RSI, poche sono le occasioni in cui le imprese – so-
prattutto quelle micro e piccole – hanno sfruttato tali attivi-
tà per ottenere benefici commerciali o reputazionali. 
In particolare, le iniziative attuate nel dare risposta ai diffe-
renti interlocutori presentano le seguenti caratteristiche:
- una circoscritta conoscenza degli strumenti a supporto delle atti-

vità aziendali connesse alla RSI. Poche sono le aziende che
hanno adottato il codice etico o che si sono adeguate al
modello organizzativo e gestionale proposto nel D.Lgs.
231/2001 e limitata si è rivelata anche la conoscenza di do-
cumenti e linee guida, quali il Codice di autodisciplina del-
le società quotate, il progetto ONU Global Compact e le Li-
nee Guida OCSE per le Imprese Multinazionali. Sembre-
rebbe quindi opportuno incrementare le iniziative finaliz-
zate alla diffusione di tali strumenti, per aiutare le aziende
a consolidare l’orientamento alla RSI all’interno della pro-
pria struttura organizzativa;

- il prevalere dell’orientamento filantropico. Per quanto riguarda
le iniziative nei confronti della Comunità, il 67,3% delle
aziende ha dichiarato di effettuare donazioni indipenden-
temente dal risultato economico e senza il fine di miglio-
rare l’immagine aziendale. In tale senso, potrebbe rivelarsi
utile fornire un supporto alle aziende chietine per la favo-
rire valorizzazione delle attività di RSI, al fine di generare
un circolo virtuoso che, muovendo pure da intenti filan-
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tropici, permetterebbe anche di conseguire benefici econo-
mici;

- la limitata richiesta di attestazioni di correttezza/trasparenza al-
la supply chain. Poche sono le aziende che ricorrono a for-
nitori che svolgono attività di interesse sociale o che svol-
gono un’attività di controllo connessa ad aspetti di re-
sponsabilità sociale sulla propria catena di fornitura (ad
esempio, verificando la presenza di un codice etico, l’ade-
sione allo standard SA8000, la certificazione sulla corret-
tezza delle pratiche di smaltimento dei rifiuti). Oltre al-
l’opportunità di intensificare la conoscenza degli strumen-
ti per il controllo degli aspetti appena descritti, potrebbe es-
sere utile sviluppare percorsi di formazione dedicati al ma-
nagement che consentano di apprezzarne e monitorarne
gli effetti sull’attività caratteristica dell’azienda stessa;

- una certa difficoltà nel percepire la RSI come fattore per valoriz-
zare i rapporti con la clientela. Solo il 12,2% delle aziende del
campione è, infatti, impegnato in attività di comunicazio-
ne a valenza sociale per fini commerciali. Inoltre, limitato
è lo sviluppo di linee di prodotto che rispondono alle at-
tese di soggetti svantaggiati o di clienti attenti a tematiche
ambientali. La separazione tra RSI e business che, ancora
una volta, viene sottolineata dai dati esaminati potrebbe es-
sere mitigata aiutando le aziende a sviluppare modalità di
coinvolgimento e comunicazione nei confronti della pro-
pria clientela attraverso, ad esempio, l’affiancamento di
persone esperte e competenti sui temi in parola;

- la mancanza di una diffusa comunicazione dell’impegno in ini-
ziative di RSI. La maggior parte delle aziende intervistate
non è propensa a comunicare il proprio impegno socio-
ambientale, né avvalendosi dei normali mezzi di comuni-
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cazione, né utilizzando gli strumenti propri del social and
ethical accounting (bilancio sociale/di sostenibilità e re-
port ambientali). Le pratiche di RSI permangono così in un
ambito “sommerso” che difficilmente consente di sfrutta-
re i benefici ottenibili in termini di reputazione e valoriz-
zazione dei rapporti con gli stakeholder. Tale mancanza
può essere colmata aiutando le aziende a superare l’idea se-
condo cui il tentativo di massimizzare il beneficio reputa-
zionale dell’azienda è in contrasto con le prevalenti moti-
vazioni disinteressate degli imprenditori/manager chietini.
Al contrario, l’intervento dovrebbe essere mirato a favorire
il diffondersi di una logica “win-win”, dove tutte le parti co-
involte risultano vincenti.

Le considerazioni appena esposte consentono di ipotizzare
alcune linee di intervento che organizzazioni sovra-azienda-
li o associazioni imprenditoriali potrebbero intraprendere
per una maggiore diffusione della RSI nel tessuto imprendi-
toriale in esame e che potrebbero essere riassunte in:
- intensificazione delle attività di natura informativa rispetto al-

la RSI e ai principali temi connessi. In particolare, tali atti-
vità dovrebbero accrescere la consapevolezza circa le op-
portunità derivanti dalle pratiche legate alla sostenibilità e
favorire l’avvicinamento del management aziendale ai temi
in parola;

- avvio di forme di collaborazione con le istituzioni impegnate in
attività di formazione per sviluppare percorsi dedicati al ma-
nagement e volti all’implementazione di sistemi di gestio-
ne e monitoraggio delle pratiche realizzate;

- introduzione di meccanismi di incentivazione all’impegno del-
le aziende attorno ai temi della RSI, per eliminare gli osta-
coli di natura economica che si oppongono a una maggio-
re impegno da parte delle aziende chietine;

- sostegno e affiancamento alle aziende nello sviluppo di pratiche
comunicative, allo scopo di far emergere le pratiche di RSI
realizzate.

30



Si colloca fra le maggiori realtà imprenditoriali del Mezzogior-
no, ed occupa un posto di rispetto nell’ambito della produ-
zione di alimenti per animali. In nostro “viaggio nell’impresa”
questa volta si ferma nell’azienda Dell’Aventino, che opera nel
settore zootecnico dal 1964, quando Nereo Dell’Aventino ini-
ziò a vendere i mangimi ricavati dai propri raccolti. Quaran-
t’anni dopo l’azienda vanta una ferrea tradizione, oltre 1.200
clienti sparsi tra Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Basili-
cata, Lazio e Marche e un fatturato annuo di 18 milioni di eu-
ro. “Fin dall’inizio dell’attività – afferma Nereo Dell’Aventino,
38 anni, presidente del consiglio d’amministrazione e che por-
ta il nome del nonno – abbiamo scelto di puntare con chia-
rezza sulla qualità. L’affidabilità, poi, è stata una delle regole
indiscutibili. La convenienza e la sicurezza della merce sono di-
venuti punti fermi del nostro progetto di lavoro. A tutto ciò, a
mano a mano, abbiamo aggiunto entusiasmo, abnegazione,
voglia concreta di migliorare e crescere, un’organizzazione ma-
nageriale, l’elevata professionalità dei collaboratori, una tec-
nologia sempre all’avanguardia e provata correttezza”.
Lo stabilimento fino all’88 è stato a Paglieta. Adesso è ubica-
to a pochi metri dal casello autostradale di Val di Sangro del-
l’A14. E domina tutta la zona, divisa tra un’agricoltura che re-
siste e imprese che punteggiano il verde. Trenta i dipendenti,
oltre a 25 agenti di commercio e agli addetti al servizio di ca-
rico, che è stato esternalizzato. “L’obiettivo principale – viene
sottolineato - è sempre stato quello di realizzare prodotti si-
curi, con caratteristiche peculiari, e di servire la clientela, a cui
garantiamo anche l’assistenza tecnica, con la maggiore effi-

Dell’Aventino
Un’importante realtà del settore zootecnico

di Serena Giannico

Viaggio nell’impresa
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cienza e puntualità possibili, allo scopo di soddisfarla e, quin-
di, di fidelizzarla”.
I mangimi creati – circa 800 mila quintali all’anno - sono adat-
ti a molte specie, tra le quali figurano bovini da carne e da lat-
te, cani, conigli, equini, gatti, galline (ovaiole), capre e agnelli,
polli, suini, tacchini e struzzi. “Questi ultimi – spiega Nereo
Dell’Aventino, che dirige l’azienda assieme al fratello Pierpao-
lo e alla madre Antonietta Polsoni – per un periodo sono an-
dati… di moda. Ora restano pochi allevamenti”. Per quanto ri-
guarda i cavalli? “Il mercato è soprattutto nelle campagne ro-
mane, nei circoli ippici qualificati della capitale e dintorni…
Serviamo, ad esempio, “Le Capannelle”.
Vasta la gamma dei prodotti: le varietà disponibili sia in con-
fezioni che sfuse sono oltre 250. “Effettuiamo un’accurata se-
lezione delle materie prime utilizzate (principalmente cereali
– mais, orzo, grano -, e leguminose – soia, fave, girasole -, ol-
tre alla polpa di bietole), sempre acquistate da fornitori stima-
ti. Ogni formula nutrizionale è appositamente studiata ed è
concepita e realizzata secondo rigidi criteri di eco-compatibili-
tà, rispettando l’equilibrio metabolico dell’animale per assicu-
rare un’alimentazione sana e genuina”.
Gli impianti contano quattro reparti di lavorazione distinti:
produzione dei mangimi, fiaccatura dei cereali, degerminazio-
ne del mais e insacco. “Disponiamo – viene aggiunto - i ben
120 silos, per una capacità di stoccaggio totale di circa 100 mi-
la quintali. Numerosi i controlli effettuati, a garanzia di cibi
adeguati e più che affidabili. Grazie al nostro laboratorio in-
terno, analizziamo le materie prime in ingresso. Ulteriori veri-
fiche vengono effettuate durante il processo di lavorazione, fi-
no al campionamento e al controllo di ogni singolo lotto. Ab-
biamo investito anche nella ricerca, attraverso una collabora-
zione proficua con le università, gli istituti specializzati e le as-
sociazioni di categoria”.32



Una importante vetrina per far conoscere l’eccellenza della pro-
duzione agroalimentare dell’Abruzzo e del Molise e, allo stes-
so tempo, promuovere il turismo nelle due regioni. È stata que-
sta la sfida di Palatus, l’iniziativa, ideata ed organizzata dal-
l’Associazione Officina delle Idee con il contributo della Pro-
vincia di Chieti, della Camera di Commercio di Chieti e del-
l’Aptr, in collaborazione con la Regione Abruzzo-Arssa, i Co-
muni di Vasto e Cupello, l’UnionCamere Molise e l’Associa-
zione Italiana Sommelier. Per tre giorni, dal 23 al 25 aprile, gli
spazi del Palace Hotel di Vasto hanno ospitato infatti una gran-
de esposizione dei prodotti d’eccellenza con oltre 40 aziende a
rappresentare la produzione agro-alimentare delle due regioni
a cavallo del Trigno.
“Palatus è nato dall’idea – ha spiegato Gianfranco Marrollo ti-
tolare dell’hotel Palace di Vasto e promotore dell’evento – di
presentare a Vasto, da sempre considerata una terra di mezzo, i
migliori sapori di Abruzzo e Molise. Un programma articolato
in vari momenti che comprendevano, oltre al mercato, nume-
rose occasioni di degustazione, guidate da esperti, grazie alle
quali è stato possibile scoprire la storia e l’attualità dei prodot-
ti tipici locali”. 
“La Camera di Commercio – ha aggiunto il Presidente della Ca-
mera di Commercio di Chieti Dino Di Vincenzo – ha indivi-
duato nelle iniziative di promozione integrata delle produzio-
ni e del territorio una delle direttrici strategiche del suo pro-
gramma triennale, soprattutto nei grandi eventi legati al settore
agroalimentare, poiché fortemente identificativo nelle sue uni-
cità e tipicità e perché trova ovvie corrispondenze nei settori del
commercio, del turismo e dell’artigianato”. 

Palatus, buona la prima
A Vasto la fiera delle specialità
dell’Abruzzo e del Molise

di Davide Acerra

Andar per fiere
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La manifestazione si è infatti rivelata una attrazione per turisti
“golosi” arrivati da numerose città italiane oltre che da diverse
parti dell’Abruzzo e del Molise, per ammirare la grande varietà
dei prodotti agroalimentari delle due regioni: dai vini Doc agli
oli Dop, dai formaggi (scamorze, burrini, caciocavalli, ed ov-
viamente caciotte e pecorini) ai salumi artigianali (schiacciate,
ventricine, capocolli), dalla tradizione pastaia agli ortaggi sot-
t’olio fino alle specialità dolciarie (bocconotti, ferratelle) ai tar-
tufi e alle altre prelibatezze locali. 
Palatus non è stato solo esposizione, degustazioni e mercato ma
anche l’incontro con la cucina di Abruzzo e Molise, con il coin-
volgimento dei migliori ristoranti della zona che per l’intero
weekend hanno proposto cene tematiche con i piatti della tra-
dizione marinara e dell’entroterra, mentre gli alberghi della zo-
na hanno offerto pacchetti promozionali per i visitatori. 
“Ad affollare le sale del Palace Hotel – ha concluso soddisfatto
Gianfranco Marrollo - sono state più di 3000 persone di cui un
terzo era proveniente, oltre che da diverse parti dell’Abruzzo e
del Molise, da altre regioni italiane. Il grande successo di pub-
blico riscontrato già a partire dalla prima edizione, dimostra
quindi come il territorio attraverso l’eccellenza dei suoi prodot-
ti possa promuovere e favorire il turismo enogastronomico e,
inoltre, rappresenta un premio al lavoro svolto e allo stesso tem-
po uno stimolo a migliorare e a far crescere Palatus per il pros-
simo anno”.



35



36

Successo senza precedenti per l’Abruzzo alla quinta edizione del-
la “Selezione del Sindaco”, il concorso enologico organizzato dal-
l’Associazione nazionale delle Città del Vino, riservato ai vini
prodotti in piccole quantità e ai Comuni a forte vocazione viti-
vinicola d’Europa, svoltosi ad Ortona dal 19 al 21 maggio scor-
so. Con 3 medaglie d’oro e 27 d’argento la nostra regione ha
confermato così il proprio ruolo da protagonista nel panorama
vitivinicolo internazionale. La manifestazione, coordinata delle
Città del vino abruzzesi, è stata patrocinata dall’Assessorato re-
gionale all’Agricoltura, dall’Arssa e dalla Provincia di Chieti e
dalla Camera di Commercio di Chieti ha rappresentato un ap-
puntamento di grande visibilità considerata la presenza di nu-
merosi giornalisti ed esperti chiamati a far parte delle commis-
sioni di degustazione, ma anche l’eco mediatico e il consenso in-
ternazionale che il concorso enologico ha avuto sin dalla sua pri-
ma edizione. “La scelta di Ortona, quale sede dell’iniziativa – ha
precisato l’Assessore all’Agricoltura della Provincia di Chieti Gio-
vanni Di Fonzo – non è casuale dato che la provincia di Chieti
da sola produce quasi l’80% della produzione abruzzese. La Se-
lezione del Sindaco ha rappresentato la tappa ulteriore di un per-
corso già avviato con la Camera di Commercio di Chieti, che
passando da Enotria ad altri grandi appuntamenti di richiamo,
mira a promuovere il nostro territorio e l’economia chietina”. 
Negli spazi del Convento di Sant’Anna si sono riuniti 35 com-
missari (tra enologi e giornalisti) provenienti da Italia, Austria,
Francia, Germania, Giappone, Moldavia, Polonia, Spagna e Un-
gheria, divisi in cinque commissioni, ai quali è spettato il com-

La Selezione del Sindaco
Vini abruzzesi sugli scudi
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pito di valutare e classificare oltre 600 vini, prodotte oltre che nei
Comuni italiani anche nelle Città del vino dell’Austria, della
Francia, della Germania e dell’Ungheria, per un numero com-
plessivo di circa 150 Città del Vino. Per l’Abruzzo hanno aderi-
to ben 24 Comuni abruzzesi, con oltre 32 aziende che hanno
presentato alla competizione 86 campioni di vino.
La peculiarità dell’iniziativa, unica nel suo genere, consiste infatti
nel coinvolgere sia le aziende produttrici di vino sia i Comuni
nei quali sono situate, con l’obiettivo di valorizzare, non solo i
vini di qualità prodotti in piccole partite, ma anche i territori d’o-
rigine. “Per l’Abruzzo – ha sottolineato l’Assessore regionale al-
l’Agricoltura Marco Verticelli – è stata una grande occasione per
dare visibilità ad una regione che si vuole porre come partner di
importanti appuntamenti di livello nazionale ed internazionale
ma anche essere al fianco del settore vitivinicolo regionale ed ai
suoi territori che ne sono la più felice espressione. Il sostegno al-
le nostre aziende nel processo di internazionalizzazione e di pe-
netrazione nei nuovi mercati avviene anche attraverso iniziative
di promozione come questa”. Un ruolo di rilievo, proprio per il
carattere istituzionale della manifestazione, è stato affidato alle
due scuole della Provincia di Chieti che meglio rappresentano il
settore eno-gastronomico, l’Istituto Agrario di Scerni, dove si è
svolta la raccolta e la registrazione dei campioni, e l’Istituto Al-
berghiero di Villa Santa Maria che, invece, si è occupato del ser-
vizio ai degustatori internazionali in occasione delle sessioni di
assaggio. “Si tratta di un concorso – ha concluso il coordinatore
regionale delle Città del Vino Fabrizio Montepara – che ha vi-
sto la nostra Regione anche quest’anno tra le protagoniste con-
seguendo un risultato davvero prestigioso, che ha dato lustro e
visibilità ai territori abruzzesi, con molte medaglie d’oro e d’ar-
gento”.
La consegna ufficiale delle medaglie e dei diplomi per i sindaci
e per i produttori si terrà il prossimo 27 settembre in Campido-
glio a Roma.

I VINI E LE AZIENDE ABRUZZESI PREMIATI
Dopo un anno di sosta, tornano i passiti ai primi posti del Con-
corso Enologico delle Città del Vino, con la Gran Medaglia d’O-
ro assegnata al Ben Ryè di Donna Fugata 96,8 punti.
I comuni del Veneto e dell’Abruzzo registrano i risultati più pre-
stigiosi. In particolare, due vini dell’azienda Pasetti di Franca-
villa al Mare (il Montepulciano d’Abruzzo Harimann e Testa-
rossa) e un vino della cooperativa Madonna dei Miracoli di Ca-
salbordino (il Montepulciano d’Abruzzo Castel Verdino) hanno
conquistato 3 medaglie d’oro.

Medaglia d’oro
“Testarossa” Montepulciano d’Abruzzo 
Az. Agr. Franco Pasetti s.s. Di Domenico Pasetti - Francavilla al Mare (Ch)
“Harimann” Montepulciano d’Abruzzo
Az. Agr. Franco Pasetti s.s. Di Domenico Pasetti - Francavilla al Mare (Ch)
“Castel Verdino” Montepulciano d’Abruzzo
Soc. Coop. Madonna dei Miracoli a.r.l. - Casalbordino (Ch)
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“Ferro di Re” Controguerra
Villa Bizzarri - Torano Nuovo (Te)

Medaglia d’argento
“Cagiolo” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Tollo - Tollo (Ch)
“Sistina” Montepulciano d’Abruzzo
Citra Vini - Ortona (Ch)
“Laus Vitae MMII” Montepulciano d’Abruzzo
Citra Vini - Ortona (Ch)
“Mellianum” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Miglianico soc. Coop. Agr. - Miglianico (Ch)
“Menir” Trebbiano d’Abruzzo
Citra Vini - Ortona (Ch)
Montepulciano d’Abruzzo
Az. Agr. Rapino - Francavilla al Mare (Ch)
“Selva dei Canonici” Montepulciano d’Abruzzo
Cantine Dragani - Ortona (Ch)
“Alcade” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Colle Moro soc. Coop. Agr. - Frisa (Ch)
“Tatone” Montepulciano d’Abruzzo
Az. Agr. Terra d’Aligi di Spinelli s.r.l. - Atessa (Ch)
“Rosso di Ripa” Montepulciano d’Abruzzo
Soc. Coop. Agr. Cantina Ripa - Teatina Ripa Teatina (Ch)
“Campo Sacro” Montepulciano d’Abruzzo
Casa Vinicola Roxan - Rosciano Pe
“Frentano” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Frentana s.c.a.r.l. - Rocca San Giovanni (Ch)
“Terra d’Aligi” Montepulciano d’Abruzzo
Az. Agr. Terra d’Aligi di Spinelli s.r.l. - Atessa (Ch)
“Rubesto” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Frentana s.c.a.r.l. - Rocca San Giovanni (Ch)
“Dirè” Montepulciano d’Abruzzo
Az. Vinicola f.lli De Luca s.r.l. - Mozzagrogna (Ch)
“Vigna Le Coste” Montepulciano d’Abruzzo
Az. Agr. Barone Cornacchia - Torano Nuovo (Te)
“San Zopito” Montepulciano d’Abruzzo
Torre del Poggio - Loreto Aprutino (Pe)
“Feudi Teatini” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Sociale Giuliano Teatino soc. Coop. Agr. - Giuliano Teatino (Ch)
“Villa adami” Montepulciano d’Abruzzo
Soc. Coop. Madonna dei Miracoli a.r.l. - Casalbordino (Ch)
“Dora d’oro” Pecorino Colline Teatine IGT
Azienda Agricola Dora Sarchese - Ortona (Ch)
“Malia” Chardonnay Colline Teatine IGT
Cantine Dragani Ortona (Ch)
“Fonte Cupa” Montepulciano d’Abruzzo Colline Teramane
Az. Agr. Camillo Montori - Controguerra (Te)
“Caroso” Montepulciano d’Abruzzo
Citra Vini - Ortona (Ch)
“Palio” Trebbiano d’Abruzzo
Citra vini - Ortona (Ch)
“Favilla” Merlot Terre di Chieti IGT
Az. Vinicola f.lli De Luca s.r.l. - Mozzagrogna (Ch)
“Terra Regia” Montepulciano d’Abruzzo
Cantina Sangro soc. Coop. - Fossacesia (Ch)



L’Abruzzo si è presentato alla fiera Cibus di Parma (4-7 mag-
gio) con una pattuglia di 50 aziende coordinate attraverso il
consolidato connubio istituzionale formato da Assessorato
regionale all’Agricoltura, Arssa e Centro Interno delle Ca-
mere di Commercio d’Abruzzo. L’esposizione collettiva
abruzzese (alla quale si sono aggiunti gli spazi personalizzati
di numerose altre aziende alimentari della regione) è stata dis-
tribuita in un’area di circa 400 mq. all’interno del padiglione
6 di Cibus con 37 aziende, e con 13 aziende all’interno della
sezione Cibus dolce nel padiglione 7: in vetrina dunque le
produzioni tradizionali di eccellenza, dalla pasta ai salumi,
dai formaggi ai tartufi, dalle specialità dolciarie fino al miele
e alle confetture, dalle produzioni di olio e di sott’olio agli
snack salati. “Non ci meraviglia il successo riscontrato a Cibus
– ha commentato l’Assessore regionale all’agricoltura Marco
Verticelli – perché l’Abruzzo è la regione che forse più di ogni
altra in Italia è stata capace di coniugare la tutela del territorio
con la conservazione della cultura enogastronomia, che ha
consentito di raccogliere più di 100 prodotti nell’Atlante dei
prodotti tradizionali e di vantare diversi prodotti che si fre-
giano del marchio Dop o Igp, ed altri a carattere decisamente
innovativo, frutto della creatività di artigiani o delle diverse in-
dustrie alimentari affermatesi sul mercato nazionale ed inter-
nazionale”. Tante le novità presentate a Parma dalle aziende
abruzzesi, che hanno registrato un grande interesse da parte
dei media e degli operatori commerciali: così accanto alla

L’Abruzzo buono al Cibus

con 50 aziende
Prodotti tradizionali e curiose novità
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marmellata di Montepulciano d’Abruzzo (utilizzata anche co-
me ripieno di squisiti cioccolatini) e alle le caciotte al tartufo,
sono arrivati i formaggi vaccini a latte crudo (maturati nelle
foglie di verza, nel carbone, nella paglia e fieno, nelle foglie di
noci), la pasta all’uovo di quaglia, i cioccolatini all’aglio, al té
e alla liquirizia, ed ancora i pestati a base di ortaggi e di pesce
da spalmare sul pane e abbinare a 5 tipologie di vini, ideali
per l’happy hour e l’aperitivo e, novità delle novità, la frutta
sott’olio in particolare cachi, pesche e mele cotogne. “A Parma
– ha aggiunto il Presidente del Centro Interno delle Camere di
Commercio d’Abruzzo Dino Di Vincenzo – abbiamo portato
il meglio della nostra produzione agroalimentare che ha at-
tratto numerosi operatori, anche stranieri. Il comparto rap-
presenta una fetta importante della nostra economia non so-
lo in termini diretti con una buona quota di esportazioni, ma
anche come veicolo di attrazione per il nostro territorio dal
punto di vista turistico, cogliendo le opportunità che offri-
ranno la legge sulle strade dei vini e dei sapori di prossima ap-
provazione da parte della Regione, e il rilancio dei distretti ru-
rali ed agroalimentari”.
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LE AZIENDE ABRUZZESI AL CIBUS… 
Pavone & Partners (Città S. Angelo), Pastificio F.lli De Luca
(Chieti Scalo), Jupiter (Oricola), Diana Gourmet di Diana
D’Orsogna (Lanciano), I Salumieri di Castel Castagna (Bascia-
no), Pignatelli tartufi (Sulmona), Antenucci Antonio (Cupello),
Verde Abruzzo (Citta’ Sant’Angelo), Nicola Cinquina (Altino),
Casearia Del Giudice Giovanni (Rivisondoli), Dama sas di
Mammarella (Villamagna), Mare Monti (Sambuceto), ADI Api-
cultura (Tornareccio), Salumificio F.lli Bruno (Roccaspinalveti),
Casale Paradiso (Chieti Scalo), S.Z. Tartufi (Atessa), Paride Spi-
nelli (Casoli), Fattoria Ale (Ripa Teatina), Oleificio Andreassi
(Poggiofiorito), Martelli Agricola (Lanciano), Madama Oliva
(Carsoli), L’Olivicola Casolana Soc.Coop. (Casoli), Triveri (San
Salvo), Consorzio di Tutela Coline Teatine (Chieti), D’Alessan-
dro Confetture (Giuliano Teatino), Della Fazia Vito (S. Vito
Chietino), Torrefazione Adriatica (Teramo), Casina Rossa (Roc-
cascalegna), Tommaso Masciantonio (Casoli), Coop. Apistica
Abruzzese (Lanciano), Bio Alimenta (Fara S. Martino), Borgo
d’Abruzzo (Pescara), Consorzio Tuber il Tartufo Abruzzese (Sul-
mona), Società Frantoiana (Scerni), Olio Corvino (Vasto), Ru-
pe del Biancospino (S. Vito Chietino), La dispensa di Luciana
(Montesilvano).

…E AL CIBUS DOLCE
Centini (Bisenti), Trignani (Arsita), AL.PE. (Montesilvano),
Dolciaria Cerasani (Pescina), Pan dell’Orso di G. Di Masso
(Scanno), Mincarelli dolciaria (Pineto), Opplà (Città S. Ange-
lo), Dolciaria Castellana (S. Pio delle Camere), Il Fiadone
(Alanno), Delizie D’Abruzzo (Pescara), Fox Italia (Città S. An-
gelo), Oleum L’Antico Frantoio (Villamagna), PescaraDolc (Mo-
scufo).
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L’Abruzzo dal 12 al 14 giugno scorso ha partecipato alla se-
conda edizione di MiWine, la fiera biennale del vino e dei di-
stillati organizzata da FieraMilano nei nuovo quartiere esposi-
tivo di Rho. Al Miwine grazie al contributo organizzativo di As-
sessorato all’Agricoltura, Arssa e Centro interno delle Came-
re di Commercio d’Abruzzo, in uno spazio di 500 mq. erano
presenti con un proprio spazio 22 espositori (21 aziende e il
Consorzio di Tutela Vini d’Abruzzo) mentre una grande area ha
ospitato l’Enoteca Regionale d’Abruzzo che ha proposto in de-
gustazione libera una selezione di vini di oltre 120 aziende
iscritte. “Abbiamo scelto di partecipare a Miwine – ha spiegato
l’Assessore regionale all’agricoltura Marco Verticelli – per non
abbassare i riflettori sull’Abruzzo dopo i successi riportati al re-
cente Vinitaly dove siamo stati i più premiati. Certo la manife-
stazione milanese non è paragonabile nei numeri a quella di Ve-
rona, ma pur se il numero di contatti è stato inferiore alle aspet-
tative, alcune aziende hanno dichiarato di aver consolidato o
creato interessanti ipotesi di lavoro”. Un ruolo importante nel-
l’ambito della fiera, come biglietto da visita e prima accoglien-
za nello stand Abruzzo, è stato affidato all’Enoteca regionale
d’Abruzzo che ha consentito di far conoscere in maniera più ap-
profondita, grazie al lavoro dei sommelier dell’Ais Abruzzo, la
realtà enologica regionale agli operatori professionali accredi-
tati, per lo più provenienti da Gran Bretagna, Russia, Brasile, e
dai Paesi asiatici di Cina, Giappone e Singapore.
“Milano e il suo ricco hinterland rappresenta un mercato im-
portante e competente dove l’Abruzzo ha saputo farsi apprez-
zare negli anni, come dimostra il riscontro avuto nella prima

L’Abruzzo

al MiWine di Milano
21 cantine, il Consorzio di Tutela
e l’Enoteca Regionale



edizione 2004 – aggiunto il Presidente del Centro interno del-
le Camere di Commercio Dino Di Vincenzo – e dunque Miwi-
ne è sembrata un’occasione per le nostre aziende per consoli-
dare questi rapporti, che riguardano sia i buyer degli iper e dei
supermercati, dove il Montepulciano d’Abruzzo è da due anni
ai primissimi posti nelle vendite, sia il dettaglio delle enoteche
qualificate”.
Nell’ambito del Miwine, l’Assessorato regionale all’Agricoltura
attraverso l’Arssa, ha presentato una interessante pubblicazione,
con testi in italiano e in inglese, dal titolo “Vini d’Abruzzo” che
contiene una ricca presentazione dell’Abruzzo vitivinicolo, del-
le specialità agroalimentari e gastronomiche, la cartina geogra-
fica con le zone di produzione dei vini doc e igt, corredato di fo-
to e di schede dettagliate delle oltre 120 aziende iscritte all’E-
noteca regionale, un strumento molto apprezzato perché utilis-
simo per gli operatori e per gli appassionati, per avere a portata
di mano tutte le informazioni sul territorio abruzzese.

QUESTI GLI ESPOSITORI ABRUZZESI A MIWINE: 
Consorzio Tutela “Vini d’Abruzzo, Vinicola Evangelista Alfiere
(San Salvo), Rabasco Tenute Vinicole (Pianella), Pasetti (Fran-
cavilla al Mare), Farnese Vini (Ortona), Terra d’Aligi (Atessa),
Cantina Colle Moro (Guastameroli), Zaccagnini (Bolognano),
Casal Bordino MdM (Casalbordino), Fattoria La Valentina
(Spoltore), Cantine Mucci (Torino di Sangro), Abruzzo Vini
(Cepagatti), Cantina Miglianico (Miglianico), Cantina Tollo
(tollo), Cantine Torri (Torano Nuovo), Cantine Salasso (Loreto
Aprutino),Vinicola San Mauro (Bomba), Citra Vini (Ortona),
Tenuta Torre del Poggio (Loreto Aprutino), Le Costarelle (Letto-
manoppello), Filomusi Guelfi (Popoli), Pepe Organic Wines (Al-
ba Adriatica).
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Se ci si trova nel centro di Chieti e si vuole uscire dalla città, si
può imboccare via Toppi, strada in discesa che lascia alle spal-
le il corso Marrucino e via Arniense. Dopo aver percorso solo
alcuni metri di questa via (si è lasciata da poco la “Teate roma-
na”: questo era l’antico nome di Chieti) già si respira un’aria di-
versa, l’architettura delle case parla ancora la lingua del me-
dioevo, una lingua mista tra latino volgare, normanno, svevo,
angioino e, perché no, anche spagnolo. Siamo ormai nel gran-
de ed antico quartiere di S. Maria che riunisce in sé i raggrup-
pamenti edilizi di Porta Pescara, di S. Agostino, delle Crocelle,
di S. Agata.
Quando si scende in via Toppi si ha l’idea di fare un “tuffo nel
passato”, di entrare in un antico quartiere, specialmente vicino
alla Torre de’ Toppi, che dà il nome alla strada, dove c’è attual-
mente la farmacia Spatocco e, a destra, la scalinata che condu-
ce alla prima Porta Piscarìa, oggi Porta Pescara, strada che por-
tava, sin da allora, a quello che era il porto dei Marrucini: Ater-
no, oggi Pescara. 

Quartiere Trivigliano
Un percorso nel centro storico di Chieti

di Raffaele Bigi

Terra nostra
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L’attuale Torre ghibellina de’ Toppi, a base quadrata, è della fi-
ne del XIV e/o inizio XV sec. (anche se la struttura iniziale del-
la costruzione potrebbe risalire anche al XII-XIII sec.) ed è, as-
sieme al secondo cortile porticato con accesso da via dei Tin-
tori, come si evince dal piccolo loggiato cinquecentesco, la par-
te più antica del palazzo nobiliare settecentesco Toppi-Sanità -
con qualche influenza tipica dei palazzi napoletani - che ha
compreso queste preesistenze. La torre diventa il fulcro, il sito
strategico attorno al quale girerà per diversi secoli la rilevante
attività sociale, politica e culturale della famiglia Toppi.
Incamminandoci per via Toppi, l’intero palazzo ci appare co-
me un grande triangolo, con la punta, la torre, rivolta verso di
noi, facendoci così subito capire la sua forza, la sua imponen-
za e che domina, per dimensione, il proprio intorno. Attual-
mente il palazzo si estende, da un lato, lungo via degli Agosti-
niani per poi far angolo a via dei Tintori e, dall’altro, scenden-
do le scale, lungo tutto il lato sinistro che conduce alla più re-
cente Porta Pescara. La torre, completamente in laterizio, ha
merli gigliati, forse in riferimento al giglio presente nello stem-
ma di casa Toppi, e frammenti di archivolto a punta di dia-
mante. La porta d’accesso ed una finestra, ormai murata sul la-
to di via Toppi, sono circondati di un elegante bugnato. Sono
da notare anche il balcone inserito nella torre, unico a Chieti e
stilisticamente interessante, e il portale di via dei Tintori.
Scendendo le scalette e lasciandoci, quindi, la Torre alle spalle,
troviamo la prima Porta Pescara: questa, la più interna e la più
antica, con arco a sesto acuto, è stata voluta ed edificata nella
forma originale dagli Svevi nel XIII secolo grazie alle elemosi-
ne versate dai cittadini al vescovo il quale, assieme alla chiesa
teatina, dipendeva direttamente da Roma. Essa è l’unica porta
rimasta ai giorni nostri della cinta muraria angioina cittadina;
è costituita da un arco lievemente acuto in conci di pietra. 



L’antica Porta Pescara ci introduce, attraverso altre comode sca-
le in discesa, alla più recente Porta Pescara del 1797, costruita
per volontà del Camerlengo Francesco Farina per un amplia-
mento della cerchia muraria della città. Teate prima, Chieti poi,
hanno sempre avuto scambi commerciali e contatti via mare
con Venezia e verso l’Oriente in genere. 
Proseguendo, la strada cambia denominazione: da via Toppi
diventa, dopo la Torre, via degli Agostiniani. La strada si re-
stringe sempre più fino alla chiesa di S. Agostino per riallar-
garsi, ma di poco, nel Largo di S. Maria che, assieme a quello
di S. Agata, è oggi tra i più antichi e popolosi aggregati di Chie-
ti, edificata durante la dominazione angioina secondo lo sche-
ma della “quartierizzazione” alla francese: entrambi gli aggre-
gati fanno parte dell’antico quartiere Trivigliano, oggi chiamato
S. Maria, e risalgono al XIII sec., epoca della dominazione an-
gioina durante la quale tutta Teate fu ingrandita da Carlo I
d’Angiò e abbellita e fortificata da Carlo II per ampliare la cit-
tà dopo il 1285.
I nuclei che fanno capo alle chiese di S. Agata e di S. Agostino,
quindi, sono aggregati dell’antico quartiere Trivigliano o Trevi-
gliano. Il toponimo Trevigliano - che compare nei documenti
antichi anche nella forma Trebuliano o Tribuliano - potrebbe ri-
chiamare il latino trebula per casale, a sua volta derivazione col-
lettiva di *TREBO- per casa per cui indicava un casale o un pic-
colo raggruppamento di case semi-rurali come suggerisce Er-
nesto Giammarco a proposito dell’etimologia di Treglio. 
Lungo la direttrice di via degli Agostiniani troviamo, sulla de-
stra, il palazzo Toppi, di cui abbiamo già parlato, e subito do-
po, il palazzo Zambra, bell’esempio di palazzo urbano nobi-
liare tardo barocco; esso fu costruito, infatti, intorno alla metà
del ’700 grazie ad accorpamenti di preesistenti case medioeva-
li e lasciato poi in eredità dalla famiglia Zambra alla parrocchia
di S. Agostino. L’edificio è di forma rettangolare. Al centro si apre
un bel portale lapideo - dice Mario Di Nisio in Chieti nell’età ga-
lianea a cura del Comune di Chieti, Dipartimento di Scienze,
Storia dell’Architettura e Restauro - anch’esso modanato, sormon-
tato da medaglione con volute e conchiglia sul quale si innesta una
finestra che sorregge un balconcino aggettante in pietra sagomata.
Dopo essere stato ristrutturato, è attualmente sede della So-
printendenza Archeologica d’Abruzzo. 
All’inizio del XVIII sec. la città, in una veduta dell’abate Giovan
Battista Pacichelli, (mettere foto della stampa) stampata nel
1703 per la sua opera Il Regno di Napoli in Prospettiva e dedica-
ta al barone Giuseppe Toppi, definito come uno delli primi pa-
tritij di Chieti, abbonda di chiese e palazzi, mura e porte con
ampi spazi arborati in corrispondenza degli orti murati dei
conventi. Alla fine dello stesso secolo s’aggiungeranno nuovi,
grandi e prestigiosi palazzi. 
Di fronte, a pochi metri dal palazzo Zambra, troviamo la chie-
sa di S. Raffaele con l’annesso conservatorio, conosciuto anche
come Conservatorio delle Orfane, pregevole esempio di archi-
tettura del tardo ’600 recentemente riportato alla luce con un
modesto restauro che ha evidenziato i colori originari. 
Il S. Raffaele è uno dei conventi più antichi della città di Chie- 45



ti, essendo stato istituito nel 1624. Della chiesa restano famo-
se una pala d’altare e una statua vestita della Madonna: la pa-
la, rappresentante la Deposizione del Signore, è di fattura così
pregevole che Verlengia non aveva esitato a definirla “caravag-
gesca”. Quanto alla statua vestita della Madonna, essa è attri-
buita all’artista orsognese Tenaglia. La struttura, una volta con-
ventuale, continua ancora oggi la sua antica funzione come
Conservatorio delle Orfane civili e Istituto S. Raffaele. 
Proseguendo, sulla destra, c’è la chiesa di S. Agata, intitolata al-
la santa siciliana. Il tempio, in considerazione del continuo
aumento della popolazione, venne fatto parrocchia nel 1634,
assieme alla SS. Trinità e a S. Antonio Abate, dall’arcivescovo di
Chieti mons. Antonio Santacroce. Nel 1930, poi, per il cre-
scente cattivo stato in cui si trovava da quasi un secolo, per i
non buoni rapporti allora vigenti tra il Comune e gli eredi Hen-
rici proprietari dello stabile, come risulta dallo stemma genti-
lizio esistente sopra il portale e da uno stralcio di una lettera
datata 11 febbraio 1830 del barone Paolo Henrici, indirizzata
all’allora sindaco di Chieti. Poichè il parroco e l’arcivescovo
dell’epoca non disposero mai un adeguato restauro, inoltre per
il basso ceto sociale esistente in parrocchia, per il decentra-
mento di quest’ultima rispetto all’asse principale della via de’
Toppi, arteria ormai diventata importante, venne elevata a Par-
rocchia la vicina e più ampia chiesa di S. Agostino a discapito
di S. Agata. La proposta/minaccia del trasferimento della Par-
rocchia da S. Agata a S. Agostino riaffiorava di volta in volta sin
dai primissimi decenni del secolo precedente. 
Ma l’antichità della chiesa di S. Agata va ben oltre 1600: il ve-
scovo di Chieti, Tommaso, nel 1288, data che appare anche sul
portale in pietra sesti-acuto, aveva posto la pietra per la riedifi-
cazione del convento e della chiesa di S. Agata. 
Abbiamo parlato di riedificazione del convento e della chiesa
di S. Agata perché sappiamo, dalla Costituzione Sinodale del
vescovo Teodorico, che già quasi due secoli prima dell’anno
mille, e precisamente nell’840, esisteva una chiesa di S. Agata
(probabilmente in un preesistente edificio di culto ariano fon-
dato dai Goti, nel V sec., poi riconsacrato al culto cattolico)
con annessi ospedale e convento, e che in quest’ultimo Teo-
dorico ripristinò la vita monacale. Il documento, inoltre, cita
la chiesa di S. Agata suburbana e dipendente dalla cattedrale
di S. Giustino. In un’iscrizione su pietra in lingua latina e in
caratteri gotici - al tempo del Gavini (1927) era in chiesa ma
già all’epoca di Zuccarini (1977) non era più conservata in S.
Agata -, al di là dell’anno di costruzione e dei nomi del com-
mittente, del Papa e del Re, non appaiono nè il nome dell’ar-
chitetto e né quello dell’artefice; comunque il portale della
chiesa di S. Agata è senz’altro di un certo interesse storico e
storico-formale. 
La data di (ri)fondazione della chiesa, 1288, trova conferma, no-
ta il Gavini nella sua descrizione in Storia dell’Archetettura in
Abruzzo, in una lapide conservata sul posto, che assume importanza
come prova testimoniale dei caratteri stilistici in parte visibili nell’e-
dificio. L’umile chiesa del rione Trivigliano è stata rimodernata, tran-
ne che in un tratto del fianco, ove sono resti di finestre acute a strom-46



bi esterni, e nel portale della fronte con gli stessi caratteri di stile
francese. L’architrave è incorporato con la lunetta su mensoline che
sembrano sostenere in un sol blocco triangolare, la grande mostra del-
l’archivolto a sagome geometriche proseguita fino a terra, ed una go-
la sporgente ricca di un delicato fogliame.
Si può dire con certezza che la chiesa di S. Agata è, dopo la Cat-
tedrale di S. Giustino e la chiesa di S. Francesco (1239), la più
antica della città e, inizialmente, doveva sorgere fuori dalle mu-
ra della vecchia città e, successivamente, nella rifondazione, fu
inglobata nell’espanzione cittadina della “addizione angioina”. 
La chiesa di S. Agata è a navata unica, con altari laterali, pro-
babilmente perché i suoi progettisti si dovettero adattare alla
morfologia del terreno, occupando l’estremità del quartiere Tri-
vigliano tra settentrione e oriente a ridosso del tracciato delle
mura settecentesche. Il suo interno è modesto e nei vari secoli
ha subìto molteplici interventi di restauro e di modifiche. La
parte esterna di oggi è quel poco che resta di un vecchio con-
tenitore medioevale rimaneggiato più volte nei secoli, tanto
che di originale restano il portale dell’ingresso principale, ope-
ra del sec. XIII, e il fianco destro con una finestra gotica ri-
chiusa. Lo stato attuale, ossia quella di un unico complesso
comprendente convento e chiesa, è per la gran parte quella vo-
luta nel primo ventennio del 1700 dall’Arcivescovo mons. Vin-
cenzo Capece quando il complesso venne trasformato in Riti-
ro delle Donne Pentite, istituìto e mantenuto dall’Arciconfra-
ternita del SS. Rosario che fu una delle più antiche e attive del-
la città. 
Nell’interno restano una tela ad olio, presumibilmente del
’600, raffigurante Sant’Agata dopo il Martiri, una pala del 1726,
raffigurante il Martirio di Sant’Agata, eseguito da Donato Teo-
doro, noto pittore locale artefice di altri quadri in città e in
quella che era la sua provincia; un quadro ad olio, presumibil-
mente del ’700, raffigurante l’Immacolata Concezione; un altro
quadro rappresentante San Francesco de Paola; una tela ad olio
sempre del ’700 raffigurante la Esaltazione della Divina Sapien-
za; un quadro raffigurante San Biagio realizzato nella prima
metà del secolo scorso dall’allora giovane pittore concittadino
Francesco De Vincentiis. 
In buono stato di conservazione è un Crocifisso ligneo dipin-
to del XVII sec., di proprietà del Conservatorio del SS. Rosario
conservato nella chiesa. 
Nulla si sa delle vicende della chiesa nei secoli immediata-
mente successivi alla sua costruzione. 
La parrocchia, fin dalla sua erezione, ebbe, come dimostrano
due documenti del 1732 conservati nella Biblioteca provincia-
le di Chieti, molta importanza.
Ad est della chiesa di S. Agata, guardando il suo ingresso prin-
cipale a sinistra, dalla parte del coro, alla fine del XIX sec. è na-
to il palazzo Mezzanotte, con tre portoni. La famiglia Mezza-
notte, proprietaria di una grande fornace, alla fine del 1800
aveva molti operai a disposizione e pensò bene di utilizzare i
propri materiali per edificare un grande complesso che all’e-
poca si distingueva anche per un’elevata torre situata al centro
dell’intero edificio che scopriva quasi per intero il panorama 47



della città. Durante la seconda guerra mondiale fu per questo
convertito dai tedeschi alla difesa antiaerea. 
Il palazzo nacque sulle preesistenti mura angioine che delimi-
tavano il quartiere Trivigliano e occupò parte dell’orto e del
cortile del convento di S. Agata e parte dell’orto del convento
di S. Maria in S. Pietro. Nei sotterranei e nelle aree adiacenti vi
sono diverse gallerie e cuniculi comunicanti tra di loro e, nel
cortile interno, un’ampia cisterna.
Il palazzo resta anche oggi un’imponente struttura in mattoni
che curva chiudendo il vicolo dove nacque Ferdinando Galia-
ni ed al quale è intestata la strada. 
Dall’altra parte della direttrice di via Toppi, sul lato sinistro,
troviamo la chiesa di S. Agostino, unitamente al convento adia-
cente, oggi trasformato in “Casa della Gioventù”. La chiesa ven-
ne costruitastruiti nell’anno 1300 e dedicata dapprima a S. Ca-
terina, per poi, nel 1316, passata all’ordine mendicante degli
Agostiniani. Della originaria costruzione rimangono, a causa
di un grande incendio avvenuto nel mese di marzo dell’anno
1562, che quasi totalmente la distrusse, solo la fiancata orien-
tale costruita in laterizio, il chiostro e, sull’altare dei Toppi, pri-
ma cappella a sinistra, un bel Crocifisso ligneo policromo del
XIV sec. ben conservato. Probabilmente questo è di arte teuto-
nica e proviene dalla casa dei baroni Toppi. 
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Dall’incendio riuscì a salvarsi l’unico chiostro antico che vanti
Chieti, potendosi riferire al XIV sec., epoca originaria del con-
vento. Di forma quadrata, come una loggia a terra ad archi
acuti retti da pilastri esagonali e loggetta superiore ad archi a
tutto sesto, esso è pieno di respiro, di movimento e di colore.
Nella chiesa di S. Agostino, dopo l’incendio, vennero effettua-
ti diversi restauri che durarono quasi due secoli: essi furono a
volte migliorativi, altre volte invece penalizzarono l’arte, la
chiesa e di conseguenza la città tutta. Il chiostro, infatti, dopo
restauri azzardati e audaci della fine del XIX sec. (distruzione
dell’orto murato) e di altri avvenuti negli anni ’60, è divenuto
irriconoscibile.
La chiesa di S. Agostino, dopo l’incendio, fu restaurata in se-
guito ad un Breve emanato dal pontefice Pio IV per incitare al-
la raccolta delle elemosine. 
La bella decorazione in cotto a catena di losanghe sul fianco di
S. Agostino testimonia una prima penetrazione a Chieti di mo-
tivi di origine lombarda. 
La chiesa di S. Agostino è a croce latina, a navata unica, con due
cappelle, o altari, per lato dell’unica aula, con presbitero mol-
to profondo disegnato e decorato, dal 1746 in poi, dal mila-
nese Michele Clerici. 
Lo schema della chiesa di S. Agostino è sempre lo stesso intro-
dotto a Chieti tra il ’600 e il ’700, basti vedere la Chiesa di S.
Domenico, S. Chiara, la SS. Trinità. Con l’illuminazione artifi-
ciale, recentemente installata, la chiesa è più leggibile, ne trae
vantaggio e la volta, i cartigli, i medaglioni, i quadri acquisi-
scono un altro splendore, specialmente la pala maggiore, raffi-
gurante la Traslazione di S. Agostino, attribuita al chietino Do-
nato Teodoro, o più probabilmente al figlio Lodovico. Occor-
rerebbero ora, per una totale valorizzazione, un’ulteriore ade-
guata illuminazione, un adeguato omogeneo restauro ed una
giusta resa cromatica, tipo quelle recenti della chiesa di S. Raf-
faele, di S. Chiara, delle Crocelle o di quella di S. Domenico,
per ridare luce a questa antica chiesa. 
Nel 1751 i lavori finalmente erano finiti e veniva effettuato un
buon restauro della facciata fatto eseguire dall’antica Arcicon-
fraternita della Cintura che ha come stemma una cintura,
quella che recavano i Padri Agostiniani; tale data, assieme al-
lo stemma dell’Arciconfraternita, una cintura appunto, sono
riportate sopra al portale. Sulla data di ultimazione dei lavori
c’è una piccola controversia: sul portale c’è 1751, sulla lapide
del portale della chiesa compare 1836, ma l’una non esclude
l’altra.
La chiesa di S. Agostino oggi si presenta fredda ma elegante,
con una stuccatura raffinata, una decorazione molto minuta,
ed a tratti persino leziosa (in specie sulla volta dell’aula) che
costituisce certamente una nota dissonante rispetto alla severi-
tà dell’organismo, più timido anche nella finta cupola molto
ribassata del transetto (una soluzione suggerita in tutto l’A-
bruzzo dalla pericolosità e dai danni dei terremoti). Una stuc-
catura raffinata, appunto, nella volta e nei pannelli delle pare-
ti, che sono tra i più pittorici nel loro genere, che rappresenta-
no scene della vita di S. Agostino. 49



Ai lati della calotta dell’abside vi sono medaglioni, uno per lato,
raffiguranti la Madonna della Cintura che sono appoggiati su ele-
ganti ed ornati basamenti a forma di grandi “M” (Madonna). In-
teressante è l’altorilievo, probabilmente del 1700, sulla destra
dell’altare maggiore dove si scorge, da una veduta particolare, S.
Agostino che protegge Chieti murata e una buona parte del quar-
tiere Trivigliano fortificato da grosse mura mentre si scorgono
pure le chiese di S. Giustino e di S. Agostino.
Tra gli stuccatori del 1700 a Chieti ci sono maestranze lombar-
de chiamate probabilmente dai nobili della città di quell’epoca:
tra gli altri il Mastro fabbricatore Vittorio Fontana e Domenico Po-
ma ambedue dello Stato di Milano e l’architetto stuccatore Mi-
chele Clerici, molto noto per aver lavorare in alcune chiese del-
la provincia teatina e a Chieti, tra cui nella chiesa dei Crociferi,
riesce nel 1751, come riporta l’iscrizione del portale in pietra, a
completare l’opera iniziata e rimaneggiata più volte nell’arco di
poco meno di 200 anni. 
La misura delle possibilità del Clerici si rivela nei finissimi bas-
sorilievi che rievocano episodi della vita del santo vescovo di Ip-
pona e, segnatamente per citarne solo alcuni, in quelli di S. Mo-
nica con l’angelo, S. Agostino che fa l’elemosina, la Gloria di S. Ago-
stino, S. Agostino in atto di scrivere ispirato dallo Spirito Santo, cui
appare la Vergine recante un modellino di chiesa cupolata.
Dopo il 1750, cioè a conclusione dei lavori di riattamento, va as-
segnato il pulpito della chiesa di S. Agostino collocato nel vano
concavo prodotto da due lesene al limite dell’area presbiteriale:
l’opera, che occupa l’intera altezza della parete dal cornicione a
terra, costituisce un unico blocco ligneo risultante dalla fusione
di due elementi diversi, il pulpito propriamente detto e il sotto-
stante confessionale. 
Qualche anno fa, durante una normale ristrutturazione della sa-
crestia della chiesa di S. Agostino, sono tornati alla luce due di-
segni, eseguiti a tempera, raffiguranti uno la Veronica, l’altro una
figura maschile non troppo ben identificabile, somigliante ad un
mascherone o ad una figura demoniaca. Ambedue i disegni, pur
non essendo stati realizzati da una “grossa mano”, potrebbero
essere datati agli ultimi anni del ’500 inizio ’600 (vedi art. di Raf-
faele Bigi apparso su Il Messaggero del 27.11.1991 A S. Agostino
dalla sacrestia spuntano disegni del ’600). Inoltre, sopra al vecchio
lavabo della sacrestia sono venuti fuori stucchi, anche se non
pregiati, di due angeli con cartiglio datato 1763.
Alla sinistra della chiesa di S. Agostino, guardando la vallata del
Pescara, c’è l’aggregato urbano delle Crocelle con le mura ester-
ne angioine, ben conservate, che arrivano fino a S. Giustino.
La chiesa delle Crocelle, ma la sua giusta denominazione è Chie-
sa della SS. Annunziata, è a croce latina e il suo interno sviluppa
un’ampia aula; venne costruita nel 1605 dai Padri della Religio-
ne dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi (ovvero i Camil-
liani, ordine fondato da S. Camillo De Lellis di Bucchianico e ri-
conosciuto nel 1586 da Papa Sisto V), su preesistente antica fab-
brica medievale. Di tale epoca rimangono le finestre strombate
analoghe a quelle della chiesa di S. Agata. La chiesa è nota anche
come i Crociferi, o anche come il Vecchio Ospedale, perché era ap-
punto il vecchio ospedale e perché i Camilliani, hanno sempre50



avuto una croce rossa apposta sul mantello e sulla veste, e si so-
no sempre prodigati per gli infermi tanto che oltre alla chiesa
ampliarono il più antico ospedale. Infatti, come accaduto per gli
altri ospedali, anche questo s’era venuto formando lentamente
a partire dal 1330 alle spalle della cattedrale e sul versante set-
tentrionale della città, in un’area certamente in un primo tempo
extra moenia, ma poi riassorbita dall’espansione angioina, che
determinò, di riflesso, a partire dal XIV sec., anche il potenzia-
mento della funzione. Da notare che se fino a tale data esisteva-
no gli ospitaletti, centri di assistenza generica, ora, con S. Camil-
lo e con i Padri della Religione dei Chierici Regolari Ministri de-
gli Infermi, nasce la specializzazione e quindi si passa al concet-
to odierno di ospedale. L’ospedale faceva capo alle Crocelle. 
Si devono anche in questa chiesa, all’architetto stuccatore Mi-
chele Clerici i delicati stucchi. I temi compositivi del pulpito del-
la chiesa dei Crociferi sono gli stessi, ma in forma più modesta
ed essenziali di quelli di fine ’700 di S. Francesco al Corso ad
opera dell’intagliatore orsognese Salvini. 
Alla fine di via Toppi arriviamo al largo di S. Maria; abbiamo la-
sciato alle spalle il quartiere che oggi porta lo stesso nome del lar-
go. Qui, una volta, c’erano la chiesa di S. Maria in S. Pietro e l’an-
nesso ospedale per i pellegrini, poi diventato, nel 1593, conven-
to delle suore di clausura delle Clarisse; successivamente il com-
plesso fu adibito a Caserma Pierantoni, a Distretto Militare e poi
ancora a Uffici per le pensioni di invalidità ed abitazioni civili.
La città, grazie alle possibilità offerte dai suoi ospedali ed ospizi,
nell’aprile del 1576 fu in grado di ospitare circa 40.000 persone ve-
nute da tutta la diocesi e uno dei luoghi di raccolta fu proprio il
convento di S. Maria in S. Pietro. Ma già nel 1497, in occasione 51
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della peste portata da un albanese sbarcato ad Ortona a Mare, tut-
ti gli infetti furono riuniti proprio nel quartiere Trivigliano anche per
la sua posizione opportunamente decentrata e facilmente peri-
metrabile per la delimitazione di aree di quarantena.
Proprio qui si trovava anticamente un tempio dedicato ad hono-
re di S. Pietro Apostolo, il cui tempio, per ordine di Ascanio della Cor-
nia dell’anno di nostra salute 1557… per la guerra del Tronto mossa
dà Francesi, fu diroccato per farci bastioni. Giuseppe Del Re rife-
rendosi ad Ascanio della Cornia dice: smantellò due grossi tor-
rioni ed un gran tempio antico, o meglio, spezzò, demolì quel-
la che era la chiesa di S. Pietro apostolo di più vecchia data, con
l’annesso convento, e la cinta muraria angioina, per costruire
parte della bastionatura settentrionale della città. Dopo l’emer-
genza militare, nel 1564 la chiesa venne totalmente ricostruita e,
data la devozione e il culto della Madonna nel rione, il nuovo
complesso assunse il nuovo nome S. Maria in S. Pietro.
La chiesa di S. Pietro apostolo, quindi, sorgeva nell’area dell’ex
caserma Pierantoni, attuale parcheggio sotterraneo compreso
fra via degli Agostiniani ed il terrapieno sbancato.
A questo punto, alla fine di via degli Agostiniani, se ci orientia-
mo a sinistra di Largo S. Maria e procediamo verso la cattedra-
le, se facciamo cioè la passeggiata detta “dietro le mura” an-
gioine, oggi trasformate in pareti esterne di abitazioni e alcune
di esse fornite anche di balconi moderni, incontriamo lungo via



Silvino Olivieri, dalla parte opposta della chiesa di S. Maria in
S. Pietro, a duecento metri da essa e con lo stesso allineamen-
to, un vecchio edificio della parrocchia da poco ristrutturato. La
struttura appariva non grande, ma elegante nella sua semplici-
tà. Nella fase della ristrutturazione sono state ritrovate delle os-
sa umane: l’ambiente rinvenuto è l’oratorio Centuriati poi con-
vertito, nel 1800, in cimitero. Oggi, per accedervi, bisogna, una
volta attraversata la porta d’ingresso, scendere dei gradini e cam-
minare leggermente in discesa, a dimostrazione che il livello
stradale attuale è più alto di quello antico di oltre due metri e
mezzo: quello antico era, infatti, a livello con il chiostro di S.
Agostino da cui si accedeva alla cappella, e sotto, a livello di via
Silvino Olivieri, c’erano le sepolture.
Con la visita dell’oratorio dei Centuriati abbiamo concluso il
nostro “tuffo nel passato”, una spedita ma non per questa fret-
tolosa passeggiata durante la quale ci siamo fatti raccontare dal-
le strade, dai vicoli, dai palazzi, dalle chiese e dai conventi la
storia millenaria di Chieti antica, di Teate medioevale. E, a te-
nerci vivo il ricordo, sono e saranno proprio le mura angioine
che ci portano dritto alla chiesa di S. Giustino che, con il suo
campanile, è stata sempre il punto di riferimento per i Chietini
e per i paesi e le città dell’Abruzzo Citra e dell’Abruzzo Ultra flu-
men Piscarìae, di qua e di là del fiume Pescara. 
Spero sia stata una piacevole ed interessante passeggiata!
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La Giornata dell’Economia è un evento nazionale durante il
quale le Camere di Commercio presentano il quadro dell’an-
damento dell’economia provinciale, attraverso l’analisi delle
principali variabili di tipo congiunturale e strutturale.
L’iniziativa, che si rinnova con successo da quattro anni, è un
momento privilegiato di confronto tra i protagonisti del siste-
ma economico locale che la Camera di Commercio, quale isti-
tuzione dedicata allo sviluppo dell’impresa, del mercato e del
territorio, mette a disposizione della comunità.
In queste pagine pubblichiamo l’intervento del Presidente del-
la Camera di Commercio, Dino Di Vincenzo e la relazione sul-
l’andamento dell’economia provinciale elaborata dalla dott.ssa
Di Matteo, responsabile dell’Ufficio Studi Statistica Prezzi –
Marketing territoriale della CCIAA di Chieti.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
Cav. Lav. Dino Di Vincenzo
Oggi tutte le Camere di Commercio italiane celebrano la quar-
ta “Giornata dell’Economia” che ha lo scopo di fare il punto
della situazione nei territori provinciali, analizzandone le dina-
miche e tracciando i punti di forza e i punti di debolezza del no-
stro sistema.
Sappiamo tutti come l’economia italiana stia attraversando un
lungo periodo di trasformazione e come sembra abbia trovato
nuove energie per superare la difficile fase che sta vivendo. 

a cura dell’U.O.
Studi e Statistica
C.C.I.A.A. di Chieti

Inserto economico

GIORNATA
DELL’ECONOMIA
12 MAGGIO 2006
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Gli esperti confrontano le loro visioni e analizzano i dati che le
Camere di Commercio mettono puntualmente a disposizione,
e che sono il risultato di indagini periodiche ed approfondite ef-
fettuate presso gli imprenditori, cioè presso coloro che operano
e che fanno i conti quotidianamente con le difficoltà ma anche
con le opportunità del mercato.
Il quadro nazionale dice che le piccole imprese soffrono mag-
giormente e che un certo cambiamento riguarda principalmen-
te le medie imprese, che si stanno spostando su settori e su pro-
dotti più funzionali a competere sulle fasce alte della manifat-
tura (dai beni strumentali alla chimica) e dei beni al consumo
(moda, arredamento, alimentari). 
Chiudono attività specializzate in fasi di lavorazione dove non
c’è più una convenienza localizzativa in Italia, e nascono nuo-
ve imprese in grado di lavorare negli anelli della filiera più vici-
ni al consumatore e a più alto valore aggiunto, restando pur
sempre nel solco dei settori che hanno fatto il successo del Ma-
de in Italy. 
La forza di queste imprese poggia sull’eccellenza, cioè su un’im-
magine ben riconoscibile dei loro prodotti presso i clienti fina-
li, perché fortemente ancorata alla qualità, al design, allo stile
e, non da ultimo, alla nostra cultura e alla nostra tradizione
produttiva.
Questa eccellenza naturalmente può e deve riguardare anche le
piccole imprese purché siano all’interno di una filiera virtuosa,
siano inserite in percorsi rigorosi di qualità, siano flessibili nel-
la loro organizzazione produttiva, e si dimostrino pronte a in-
novare per governare le dinamiche della commercializzazione
(con idonee politiche di marchio, forti reti di vendita, adegua-
to sviluppo della logistica). 
In poche parole, imprese preparate a competere e che siano
orientate ad una produzione di eccellenza. 
Per fare questo occorre puntare sulla formazione e sull’aggior-
namento degli imprenditori e degli addetti, che rappresenta da
sempre l’ obiettivo prioritario della Camera di Commercio di
Chieti.
Quello della formazione è infatti un argomento che vogliamo
affermare in ogni intervento, tanto che costituisce uno degli ele-
menti chiave del protocollo di intesa che la Camera di Com- 55
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mercio di Chieti e la provincia di Chieti hanno stipulato nei me-
si scorsi, affinché diventi lo strumento, la parola d’ordine del-
l’intero sistema-territorio.
Crediamo che l’economia della conoscenza sia l’unica arma a
nostra disposizione per capire, per conoscere e per saper agire
in un mondo che cammina veloce, tanto veloce.
Perché oggi il successo per un’azienda non dipende soltanto
dalla capacità tecnologica e finanziaria (oggi facilmente acqui-
sibili sul mercato), ma dal valore che viene attribuito all’inno-
vazione, alla cultura della qualità e dell’eccellenza supportata
attraverso l’innovazione delle strategie, l’organizzazione azien-
dale e i processi organizzativi. 
Allo stesso modo, e anche qui ripeto un concetto già afferma-
to altre volte, la competizione non si misura soltanto dal suc-
cesso di singole aziende ma sempre più dal territorio nel qua-
le opera.
E allora io faccio un appello alla Regione Abruzzo e al Presi-
dente Ottaviano Del Turco, che tutti conosciamo come persona
sensibile a questi temi della formazione e dell’innovazione, af-
finché il territorio regionale e i territori provinciali parlino un
solo linguaggio pur nella pluralità e diversità di missioni che so-
no chiamate a svolgere, e affinché anche le altre province pos-
sano prendere spunto dall’accordo che Camera di Commercio
e Provincia di Chieti hanno stipulato per dare risposte e soste-
gno alle imprese e al territorio.
Proprio in tema di qualità voglio ricordare come la Camera di
Commercio abbia dato numerosi segnali a due dei comparti
produttivi che riteniamo strategici per il futuro: nel turismo,
proprio la scorsa settimana premiando con il Marchio di Qua-
lità 16 alberghi che sono risultati particolarmente efficaci nel-
l’accoglienza; e nell’agroalimentare, dove siamo impegnati nel-
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la certificazione della Dop dell’olio Colline Teatine e dove ab-
biamo registrato i marchi e i disciplinari di produzione di alcu-
ni prodotti di nicchia, e dove stiamo lavorando per favorire l’ag-
gregazione di produttori di altre specialità locali.
In poche parole, il nostro obiettivo, sia del pubblico sia del pri-
vato, deve essere creare quell’elemento che finora è mancato al-
l’Abruzzo e alla nostra provincia: il valore aggiunto, cioè quel
quid in più che porta maggiore e più costante redditività alle
imprese perché collegate direttamente alla qualità del prodotto
e del territorio nel quale operano.
Il panorama economico della provincia di Chieti, come vedre-
mo tra poco, non è dei più felici.
Tra gli elementi di positività ci sono come al solito le esporta-
zioni, che crescono trainate dalle grandi imprese metalmecca-
niche, di auto e moto veicoli, ma anche del settore agroalimen-
tare (pasta e vino soprattutto) che operano sul nostro territorio
e che garantiscono una buona tenuta dell’occupazione.
Tuttavia, il comparto industriale in Italia continua a perdere ol-
tre 10mila posti di lavoro ogni anno e i riflessi di questa ten-
denza vengono avvertiti anche nella nostra regione e nella no-
stra provincia. 
Sappiamo che è sempre più difficile che nuove grandi aziende
vengano ad investire nel nostro territorio, ma sappiamo che
dobbiamo fare in modo che le grandi imprese che già sono qui,
come la Sevel e come la Honda, siano adeguatamente stimola-
te a restare e a fare nuovi investimenti, a sedimentare sul terri-
torio conoscenze e innovazione affinché si favorisca una ulte-
riore crescita delle piccole e medie imprese che operano nel-
l’indotto, molte delle quali sono considerate di eccellenza in-
ternazionale.
Dobbiamo dunque prepararci a recuperare in altri settori que-
sti posti di lavoro. In parte sta già avvenendo nei settori terzia-
ri, ma crediamo fortemente che grandi opportunità ci saranno
per chi avrà competenze, capacità e creatività per sfruttare le ri-
sorse del territorio e mi riferisco ad ogni ambito afferente al
comparto turistico.



58

Per fare questo sappiamo bene che le istituzioni regionali e pro-
vinciali devono fare la loro parte con indirizzi chiari, con servi-
zi efficienti (come snellimento della burocrazia e delle pratiche
amministrativa), ma anche con infrastrutture adeguate e con
energia pulita e a basso costo. 
Il quadro che viene tracciato dal Rapporto 2005, e che vi sarà
ora illustrato dalla dottoressa Di Matteo, mette in evidenza un
sistema economico locale che è ancora in grado di resistere al-
le forti pressioni di un mercato sempre più orientato alla com-
petitività, ma allo stesso tempo non immune da sintomi di ral-
lentamento.
Tenuta e resistenza sono due parole che ripetiamo ormai da
tempo, da troppo tempo.
Ora è tempo di ripartire. Tutti noi, tutti insieme, dobbiamo fa-
re in modo che il nostro sistema non si fermi, ma che anzi ri-
prenda a muoversi su nuove idee e nuove proposte per fare me-
glio quello che sappiamo fare.
Grazie dell’attenzione.
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RAPPORTO SULL’ECONOMIA DELLA PROVINCIA DI CHIETI

CONSUNTIVO STRUTTURALE 2005
1.1 La demografia delle imprese
Al 31 dicembre del 2005 le imprese iscritte all’omonimo Regi-
stro risultano 48.531 contro le 48.135 dell’analogo periodo del-
l’anno precedente. 
Per numero di imprese registrate la provincia teatina è 43-esima
a livello nazionale e prima in ambito regionale. 
I dati di flusso relativi mostrano un numero di iscrizioni pari a
2.774, a fronte di 2.405 cessazioni di attività. Il saldo nati-mor-
talità complessivo è risultato pertanto positivo per 369 unità,
per un tasso di crescita pari al +0,8%, valore che si colloca al di
sotto rispetto a quanto rilevato in Abruzzo (+1,2%) e in Italia
(+1,3%).
Occorre, inoltre, sottolineare come nel 2005 sia stato raggiunto
il miglior risultato degli ultimi anni in termini di iscrizioni, ma
poiché anche la dinamica delle cancellazioni è stata sostenuta,
il saldo nati-mortalità aziendale è risultato ridimensionato.

Per quanto attiene alla struttura produttiva teatina, si evidenzia
che è l’agricoltura il comparto che detiene la quota percentuale
più consistente: esso, infatti, rappresenta il 37,7% del totale. Se-
guono il commercio (10.060 imprese pari al 20,7%), i servizi
(6.408 imprese pari al 13,2%), l’industria delle costruzioni
(4.977 imprese pari al 10,3%) e l’industria in senso stretto
(4.849 imprese pari al 10,1%).
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Con riferimento alle dinamiche settoriali, si evidenzia che del-
le 369 nuove imprese iscritte (al netto delle cancellazioni), ben
142 si riferiscono al settore delle costruzioni. Questo comparto,
che conferma il trend positivo in atto ormai da diversi anni, pre-
senta un tasso di crescita molto elevato, pari quasi al +3%.
Al di sopra della media anche l’andamento rilevato per il setto-
re che aggrega al suo interno attività immobiliari, noleggio e in-
formatica, ricerca e altre attività professionali e imprenditoriali,
il cui saldo complessivo è di +63 imprese, per un tasso di cre-
scita che si attesta al +2,7%. 
Per la quasi totalità degli altri settori di attività, invece, i tassi di
crescita sono negativi. In particolare, le attività manifatturiere
registrano un saldo iscrizioni-cessazioni pari a –69 imprese (-
1,4%), ascrivibile in larga parte alle industrie del sistema moda.

Non è migliore la situazione registrata per il comparto del com-
mercio, che perde 50 unità (-0,5%) e per il settore dell’agricol-
tura, che mostra un discreto arretramento (-1,8%).
Il settore delle imprese non classificate, cioè quelle per le quali
non è stata ancora dichiarata l’attività prevalente, presenta un
saldo nati-mortalità (613 unità) molto elevato. 
Esaminando i dati per forma giuridica si evidenzia la tenden-
za delle imprese a gestire forme giuridiche più complesse.
Infatti, è pari a ben 378 unità la crescita netta delle società di ca-
pitale nel 2005, pari ad un tasso di sviluppo del +7,2% (+4,4%
il dato nazionale).
Molto più bassa, invece, la crescita delle società di persone
(+1,7% pari a 113 nuove imprese), mentre le ditte individuali,
pur continuando la loro diminuzione in termini relativi (-
0,3%), resistono ancora come componente più numerosa del
tessuto imprenditoriale locale.

1.1.1 Le imprese artigiane
L’esame dei dati disponibili sulla consistenza delle imprese ar-
tigiane in provincia di Chieti evidenzia un rafforzamento della
base produttiva locale.
L’artigianato provinciale, infatti, si è articolato, a fine dicembre
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2005, su 10.097 imprese contro le 9.882 dell’anno precedente.
Il peso detenuto dal comparto artigiano rispetto al totale delle
imprese si attesta al 20,8%, in rialzo rispetto all’anno prece-
dente (20,5%). 
Il settore delle costruzioni e quello delle attività manifatturiere
sono quelli in cui maggiormente si concentrano le imprese ar-
tigiane. Il comparto edile, con le sue 3.390 imprese, copre infatti
il 33,6% (33,1% nel corrispondente periodo dell’anno prece-
dente) del totale, seguito dal comparto industriale che invece
incide per il 27,7%. Leggermente ridimensionata si presenta la
quota detenuta dal comparto commerciale (10,4%).
I dati disponibili evidenziano, inoltre, che a fronte di 842 iscri-
zioni al Registro Imprese della Camera di Commercio si sono
registrate 627 cancellazioni. Il saldo nati-mortalità aziendale,
di conseguenza, è risultato positivo e pari a 215 unità, per un
tasso di sviluppo attestato al +2,1%, valore molto più elevato ri-
spetto alla media del totale imprese.
Quasi l’80% del saldo è ascrivibile al comparto delle costruzio-
ni (+171 unità) che presenta un tasso di sviluppo molto eleva-
to (+5%). Seguono, a distanza, le attività legate ai servizi pub-
blici, sociali e personali (+43 unità) e le attività immobiliari, no-
leggio, informatica e ricerca (+20 unità). Di segno negativo, in-
vece, il saldo riportato dal comparto commerciale, che perde 27
imprese.

1.1.2 Le imprese femminili
Un profilo imprenditoriale che va assumendo una consistenza
sempre maggiore all’interno del tessuto economico-produttivo
nazionale e locale è quello delle aziende “al femminile”, in-
tendendo con questa definizione tutte le aziende con titolare
donna o in cui sia ravvisabile una presenza preponderante
(maggiore del 50%) di donne tra i soci o gli amministratori.
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A fine 2005 ne risultano iscritte al Registro delle Imprese della
Camera di Commercio di Chieti 14.139 (contro le 13.940 di fi-
ne 2004). L’incidenza di tali imprese sul totale è pari al 29,1%,
valore che si colloca al di sopra della media regionale (27,6%)
e nazionale (23%).
Il saldo tra iscrizioni e cessazioni, inoltre, è risultato positivo
(+154 imprese) ed il tasso di crescita si è attestato al +0,6%. 
Le sezioni di attività economica preferite dalle imprenditrici so-
no l’agricoltura che assorbe il 44,7% del totale ed il commer-
cio con il 17%. 
Si rileva, inoltre, che le imprenditrici preferiscono essere leader
indiscusse all’interno della propria azienda. Se si guarda, infat-
ti, alla consistenza delle imprese a seconda della componente
femminile “esclusiva”, “maggioritaria” o “forte”1, si nota che le
imprese femminili “esclusive” rappresentano oltre il 97% del
totale.

Con riferimento alla forma giuridica prescelta, anche se le ditte
individuali rappresentano oltre l’80% delle imprese femminili,
prosegue la crescita delle società di capitali guidate da donne.
Rispetto al 2004, infatti, tale tipologia di impresa è aumentata
del +17,2% contro il +0,3% delle ditte individuali.

1.1.3 Gli imprenditori extra-comunitari
Si accresce, anche nel 2005, la presenza straniera nelle imprese
locali: la consistenza degli imprenditori extra-comunitari, in-
fatti, è aumentata del +5,3%. Prendendo in considerazione in-
vece il periodo 2000-2005, si evince come il numero degli im-
prenditori stranieri sia cresciuto quasi del +50%. 
Il settore che comprende il maggior numero di imprenditori ex-

1 L’impresa è considerata a condu-
zione femminile “esclusiva” se è
donna il titolare della ditta indivi-
duale; se lo è il 100% dei soci delle
società di capitali, delle società di
persone e delle cooperative; se lo è il
100% degli amministratori delle al-
tre forme giuridiche. Se le quote di
controllo sono superiori al 60% (o a
2/3 del capitale sociale per le società
di capitali), il controllo è considera-
to “forte”. È a conduzione “maggio-
ritaria” se il controllo si attesta sopra
il 50%.
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tra-comunitari è quello del commercio all’ingrosso e al detta-
glio (554 unità), seguito dalle costruzioni (326 unità) e dalle
attività manifatturiere (290 unità).

Focalizzando l’attenzione sui paesi di provenienza, si osserva
che oltre il 60% degli imprenditori extra-comunitari è rappre-
sentato da “emigrati di ritorno” (imprenditori nati in Svizzera,
Argentina, Venezuela, da genitori originari della provincia di
Chieti e che si stabiliscono nei luoghi di origine della propria fa-
miglia).

1.1.4 Le procedure concorsuali
Un ulteriore prezioso elemento di conoscenza del tessuto pro-
duttivo viene dall’analisi dello stato di attività delle imprese. In
particolare, le dinamiche di entrata in stato di liquidazione o
fallimento forniscono indicazioni utili per valutare il loro stato
di salute. Entrambi gli stati, infatti, preludono alla chiusura del-
l’attività, con la differenza che la liquidazione rappresenta una
fase fisiologica della vita d’impresa, mentre il fallimento è indi-
ce della fine dell’attività, generalmente più traumatica. 
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Nel 2005 in provincia di Chieti si sono registrati 50 fallimenti,
uno in più rispetto all’anno precedente. L’incidenza dei falli-
menti sullo stock delle imprese registrate è pari allo 0,10%, va-
lore al di sotto della media nazionale (0,16%). 
Le procedure di liquidazione, invece, sono state oltre 330, in ca-
lo del 4,3% rispetto al precedente anno. Anche in questo caso
il rapporto con il totale delle imprese, attestato allo 0,69%, si
colloca al di sotto della media nazionale (1,3%).

1.2 La struttura occupazionale
La situazione del mercato del lavoro è osservata attraverso i da-
ti dell’indagine sulle forze di lavoro diffusi dall’Istat. 
Secondo tale indagine, in provincia di Chieti nel 2005, a fronte
di una popolazione in età lavorativa di 338 mila unità, le forze
di lavoro sono pari a 160 mila unità di cui 146 mila sono oc-
cupate e 14 mila sono in cerca di occupazione. 
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Gli occupati alle dipendenze sono 105 mila mentre i lavoratori
autonomi sono 41 mila, concentrati per lo più nel settore dei
servizi.
La disaggregazione per settore evidenzia che il 59,6% del tota-
le è occupato nel comparto dei servizi, il 32,9% nell’industria e
il 7,5% in agricoltura.
Il tasso di attività della popolazione (calcolato come rapporto
tra le forze di lavoro e la popolazione compresa nella classe di
età 15-64 anni) è pari al 62,1%, valore in linea sia con il dato
regionale (62,2%) che con quello nazionale (62,4%). 
Il tasso di occupazione (ottenuto dal rapporto tra gli occupati
e la popolazione di 15-64 anni) si è attestato al 56,6%, risul-
tando al di sotto del valore nazionale e regionale.
Il tasso di disoccupazione (cioè il rapporto tra le persone in
cerca di occupazione e la popolazione di 15-64 anni), è pari
all’8,8% contro una media regionale del 7,9% e nazionale del
7,7%. Scomponendo il tasso di disoccupazione per sesso, si ri-
leva che per la componente maschile il tasso registrato si collo-
ca al di sotto della media nazionale, mentre per la componen-
te femminile il tasso è superiore di cinque punti percentuali ri-
spetto alla media nazionale.
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1.3 La produzione e distribuzione del valore aggiunto
Il valore aggiunto (computato ai prezzi base) rappresenta l’ag-
gregato principe della contabilità nazionale e fornisce una mi-
sura quantitativa della ricchezza prodotta dal sistema econo-
mico nell’arco dell’anno di riferimento.

Il valore aggiunto realizzato dal sistema economico locale è
risultato pari a 6.990 milioni di Euro, in crescita del +3,1% ri-
spetto all’anno precedente.
Dall’analisi settoriale emerge come il contributo dei singoli
settori sia rimasto mediamente costante negli ultimi anni: il
65,4% del valore aggiunto è prodotto dal settore delle altre at-
tività, comprendente principalmente il settore commerciale, i
servizi e il turismo.
Il peso dell’industria, invece, si è attestato al 30,1%, mentre
l’agricoltura assorbe soltanto il 4,5%.
Nel 2003, il settore artigiano ha contribuito alla produzio-
ne del reddito per 878 milioni di euro, pari quasi al 13% del
valore aggiunto totale. Il maggior apporto è quello dato dal
comparto industriale che assorbe il 54,1% (in particolare,
35,1% per l’industria in senso stretto e 19% per le costru-
zioni) mentre l’artigianato di servizio copre il 45,9% del to-
tale. 
Per eliminare l’effetto dimensione territoriale, il valore ag-
giunto viene rapportato alla popolazione residente, in modo
tale da ottenere un indicatore confrontabile territorialmente
e che indichi il grado di crescita economica raggiunta da
un’area.
Per la provincia di Chieti tale indicatore è pari a 17.458 euro,
valore abbastanza distante dalla media nazionale (20.761 eu-
ro) e che la colloca al 68˚ posto della graduatoria nazionale
delle province italiane. 
Rispetto all’anno precedente il valore aggiunto pro-capite è
cresciuto del +1,9%, ad un tasso inferiore alla media nazio-
nale (+2,6%), ma superiore a quella regionale (0,0%).

Composizione % Valore Aggiunto
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1.4 Il commercio estero 
I dati diffusi dall’ISTAT sul commercio estero segnalano una
buona performance delle esportazioni della provincia di Chie-
ti, che coprono quasi il 60% del totale dell’export regionale.
Il sistema imprenditoriale teatino ha esportato, nel corso del
2005, merci per un totale complessivo di 3,7 miliardi di euro e,
rispetto al 2004, il valore delle esportazioni è cresciuto del
+7,4% contro il 4% registrato a livello nazionale. 
Il grado di apertura al commercio estero (49,6%), calcolato co-
me rapporto tra export e valore aggiunto, risulta superiore sia al-
la media regionale (22,5%) che a quella nazionale (26,5%). 
Dal punto di vista settoriale, il comparto degli autoveicoli si con-
ferma il più importante, incidendo per quasi il 44,7% sul tota-
le dell’export provinciale. Tale settore, inoltre, ha evidenziato
una crescita in valore del +12,7% rispetto all’anno precedente.
Di segno positivo è anche l’evoluzione del comparto alimenta-
re, in crescita del +6,8%, e del comparto chimica gomma plastica
(+15,3%).
Consistente è la flessione registrata per i prodotti del sistema mo-
da (abbigliamento e calzature), in calo del –7,5%.

Var. % annue del Valore Aggiunto pro-capite
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Per avere indicazioni sul contenuto tecnologico dei beni com-
mercializzati, i prodotti sono stati classificati in base alla tasso-
nomia di Pavitt e raggruppati in tre gruppi distinti (agricoltura
e materie prime; prodotti tradizionali e standard; prodotti spe-
cializzati e high tech).
Relativamente alla provincia teatina la quota di esportazioni di
prodotti specializzati e di contenuto tecnologico è molto eleva-
ta: il 70% del totale delle esportazioni appartiene, infatti, a tale
tipologia di prodotti (per l’Abruzzo la quota è del 60,4% e per
l’Italia è del 41,9%). 
Anche con riferimento all’altra componente dell’interscambio,
si è registrato un trend positivo: le importazioni, infatti, sono
cresciute del +6,2% per un valore nominale che ha raggiunto
quota 1,8 miliardi di euro.
La voce più rilevante, per valore importato, riguarda le macchi-
ne per la produzione di energia meccanica (+8,6% rispetto al
2004), seguita dalla produzione di parti e accessori per autoveico-
li (-2,9%), autoveicoli (-2,6%), cicli e motocicli (-8,8%).
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Le dinamiche osservate hanno determinato un saldo attivo del-
la bilancia commerciale provinciale, in crescita rispetto al corri-
spondente periodo dell’anno precedente del +8,6%.
Disaggregando i dati relativamente ai mercati di sbocco, si ri-
leva che i principali partners della provincia di Chieti sono i
paesi dell’Unione Europea, con Francia e Germania che deten-
gono le quote maggiori.
Anche per quanto riguarda i mercati di approvvigionamento è
netta la predominanza dei paesi comunitari.

1.5 Il reddito disponibile e i consumi
Analizzando i due principali indicatori di benessere economi-
co dei residenti, vale a dire il reddito disponibile pro-capite ed
i consumi pro-capite, si evince come i due aggregati si presenti-
no al di sotto della media nazionale.

Per quanto riguarda il reddito disponibile pro-capite2, il va-
lore assoluto è pari a 12.822 Euro contro una media naziona-
le attestata a 15.541 Euro, anche se si presenta in crescita del
+3,8%. 
Facendo riferimento ai consumi finali interni delle famiglie
della provincia di Chieti si rileva che sono aumentati del
+3,4%, a fronte di una media regionale del +3,7% e naziona-
le del +4,2%.
Si nota, inoltre, che è maggioritaria la componente dei consu-
mi non alimentari, che assorbe l’81,8% del totale, a scapito di
quella dei consumi alimentari, che ricopre il 18,2%. Tale com-
posizione, inoltre, non ha subito variazioni rispetto all’anno
precedente.
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2 Il reddito disponibile coincide con
l’insieme delle risorse destinate al
soddisfacimento dei bisogni indivi-
duali presenti e futuri delle famiglie,
quindi lo si può considerare un ag-
gregato che è in grado di fornire
un’indicazione sintetica del livello di
benessere economico, di cui posso-
no godere i residenti di ciascuna pro-
vincia considerati nella loro veste di
consumatori. 
Il calcolo del reddito disponibile si
basa sul criterio della residenza degli
operatori, ossia nel reddito di ciascu-
na provincia vengono compresi tutti
i flussi, in entrata e in uscita, di per-
tinenza dei soggetti che vi risiedono,
ancorché realizzati in parte fuori dal
territorio provinciale; mentre vengo-
no esclusi dal reddito le analoghe ri-
sorse conseguite nella provincia da
soggetti che risiedono altrove.
Per il calcolo di tale indicatore si so-
no utilizzati i dati regionali già cal-
colati per lo stesso periodo dall’Istat.
Disponendo infatti di tutte le com-
ponenti del reddito a livello regiona-
le, il calcolo si è risolto in una disag-
gregazione dei dati di ciascuna ripar-
tizione territoriale (regione) in quel-
le di ordine inferiore (province).
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1.6 L’inflazione
Nel 2005 in provincia di Chieti i prezzi sono cresciuti in misu-
ra maggiore rispetto a quanto riscontrato a livello nazionale.
La variazione tendenziale dell’indice dei prezzi al consumo
delle famiglie di operai e impiegati, infatti, si è attestata (in
media) al +2,4% contro il +1,9% registrato in Italia. L’analisi dei
dati per capitoli di spesa, evidenzia variazioni tendenziali più
marcate per i comparti dell’abitazione, acqua, elettricità e combu-
stibili, per i trasporti e per l’istruzione. Più contenuti gli aumenti
dei prezzi per i prodotti alimentari e per i prezzi delle attività le-
gate a ricreazione, spettacoli, cultura. In flessione, invece, i prezzi
dei servizi sanitari e spese per la salute.

IL LIVELLO DI COMPETITIVITÀ
2.1 I principali indicatori economico-finanziari
Per analizzare il comportamento economico e finanziario del-
le società di capitale e delle cooperative italiane, Unioncamere
ha realizzato un “Osservatorio sui bilanci delle società di ca-
pitale” che analizza, annualmente, oltre 450.000 bilanci di so-
cietà agricole, industriali e dei servizi, escluse quelle del settore

Andamento indice prezzi al consumo
Variazioni %
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dell’intermediazione monetaria e finanziaria. In questo osser-
vatorio, inoltre, sono esclusi i bilanci economicamente non si-
gnificativi (fatturato e valore della produzione pari a zero, op-
pure presentati in stato di liquidazione).
Per quanto riguarda la redditività3 delle imprese del sistema
produttivo locale, la situazione è positiva: l’indice calcolato per
la provincia di Chieti, infatti, è pari al 4,8%, contro una media
nazionale del 3,2%. 
Facendo riferimento alla ripartizione del valore aggiunto4 tra i
vari fattori della produzione, emerge l’alta incidenza del costo
del lavoro (63,9%), superiore sia alla media regionale (61,9%)
che a quella nazionale (61,1%).
Bassa, invece, la percentuale del valore aggiunto destinata a re-
munerare il capitale di credito (7,4%) rispetto al dato regiona-
le (8,2%) e nazionale (10,6%).
Quasi il 30% della ricchezza prodotta dalle imprese teatine, in-
vece, costituisce la quota che va a remunerare il capitale proprio.

2.2 I gruppi di impresa
L’adeguamento della forma giuridica adottata per operare sul
mercato è solo la prima delle modalità scelte dalle imprese per
“rimodellare” la loro struttura e affrontare così le nuove sfide
sui mercati italiani ed esteri. La seconda, e ancor più rilevante,
modalità riguarda le strategie organizzative alla base della cre-
scita, basate sulla capacità di relazionarsi con altre unità pro-
duttive (manifatturiere o terziarie) e di alimentare in tal modo
l’economia delle filiere. 
La logica del controllo strategico delle filiere produttive è pe-
raltro quella che ha portato alla creazione e diffusione dei grup-
pi di impresa, un fenomeno in continua crescita. 
L’analisi condotta dall’Osservatorio Unioncamere ha riscontra-
to che al modello dei gruppi di impresa fa riferimento il 19,8%
del totale degli occupati in Italia, per un valore aggiunto che rag-
giunge il 25,2% del totale.
Focalizzando l’attenzione sulla provincia di Chieti, si rileva che
i gruppi presenti in provincia sono 288 che controllano 634 im-
prese. Essi, inoltre, producono il 16,7% del valore aggiunto pro-
vinciale ed occupano il 18,5% degli addetti.

4 Il valore aggiunto co-
stituisce la differenza
tra il valore della pro-
duzione e i costi soste-
nuti per l’acquisizione
dei materiali e dei ser-
vizi, dall’esterno. Non
entrano nel calcolo i
fattori produttivi inter-
ni e cioè: il capitale
umano (lavoro: costo
del lavoro) e il capitale
fisico (impianti e at-
trezzature: ammorta-
menti e accantona-
menti). Rappresenta,
pertanto, la capacità
dell’impresa di creare,
grazie alle proprie ri-
sorse interne, nuova e
maggiore ricchezza ri-
spetto ai fattori pro-
duttivi acquistati da
terzi e consumati. Co-
stituisce inoltre la re-
munerazione dei fatto-
ri produttivi che han-
no concorso alla sua
formazione (lavoro,
consumo di beni capi-
tali, capitale di terzi, ri-
sparmio).

3 È stato utilizzato il livello di rendi-
mento del capitale di rischio, ossia
ROE: Risultato d’esercizio/(Patrimo-
nio netto-Risultato d’esercizio). Rap-
presenta il Reddito Netto per unità di
capitale di rischio impiegato nell’at-
tività dell’impresa. Si determina così
il tasso di redditività del capitale di
rischio.



2.3 L’innovazione tecnologica
Attraverso la produzione di brevetti registrati all’European Patent
Office (EPO), è possibile provare a quantificare e qualificare l’at-
tività di innovazione tecnologica delle imprese industriali. Si
tratta di un indicatore spesso più significativo rispetto alle spe-
se in ricerca e sviluppo che le imprese riportano in bilancio, a
causa di una certa “reticenza”, talvolta riscontrata, nel dichiara-
re tali voci nella nota integrativa al bilancio, secondo quanto
disposto dall’articolo 2427 del Codice civile.
L’esame dei dati a livello provinciale mette in evidenza una scar-
sa propensione all’innovazione da parte delle imprese locali.
Nel periodo 1999-2004, infatti, il numero di brevetti europei re-
gistrati, pari a 74, è ancora abbastanza limitato.
Rapportando il numero di brevetti alla popolazione residente si
ottiene un indice pari a 37,4, valore che si discosta molto dalla
media nazionale (64,5).
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2.4 La formazione
L’indagine Excelsior, condotta ogni anno dal sistema camerale,
consente di rilevare alcuni aspetti sulla formazione dei dipen-
denti delle imprese della provincia di Chieti, focalizzando l’at-
tenzione non soltanto sul numero di formati, ma anche sulla
spesa sostenuta per la loro formazione e sulla natura della pro-
venienza dei fondi utilizzati a tale scopo.

Nel 2004, le imprese teatine hanno speso 9,8 milioni di Euro
per la formazione dei propri dipendenti, utilizzando per oltre
il 90% fondi propri.
La distribuzione per settori produttivi evidenzia che la quota
più elevata di formati si concentra nel comparto manifatturie-
ro, che assorbe il 57,7% del totale dei formati, seguito da quel-
lo dei servizi con una quota pari al 28,5%.
Per quanto riguarda la dimensione aziendale, si evince che ol-
tre il 70% del totale dei formati lavora in imprese con più di 50
dipendenti.

2.5 Gli investimenti diretti esteri (IDE)
Si definiscono diretti gli investimenti che realizzano un interes-
se durevole tra un’impresa residente nell’economia nazionale
ed una residente in un’altra economia.
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Dipendenti formati per settore di attività economica
Valori %

Industria
57,7%

Servizi
28,5%

Costruzioni
5,7%

Commercio
7,6%

Turismo
0,6%

Fonte: elaborazione U.O. Studi su dati Unioncamere
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Sono considerati investimenti diretti: le partecipazioni dirette
o indirette non rappresentate da titoli e i rapporti di natura fi-
nanziaria intercorrenti tra partecipante e partecipata; le parteci-
pazioni, dirette o indirette, rappresentate da titoli di ammonta-
re uguale o superiore al 10% del capitale dell’impresa parteci-
pata, in termini di azioni ordinarie e di azioni con diritto di vo-
to e i rapporti di natura finanziaria intercorrenti tra partecipan-
te e partecipata. Per convenzione sono considerati investimen-
ti diretti anche gli investimenti immobiliari.
I flussi di investimento diretti dall’estero verso la provincia di
Chieti, pur nella loro esiguità rispetto al totale nazionale, han-
no registrato un buon andamento, passando dai 44 milioni del
2003 ai quasi 67 del 2004. È possibile rilevare, inoltre, che qua-
si il 60% del totale delle risorse indirizzate verso l’Abruzzo è de-
stinato alla provincia di Chieti.
Anche per quanto riguarda gli investimenti diretti verso l’estero
da parte di investitori della provincia di Chieti, il trend è cre-
scente.

2.6 Gli indicatori creditizi 
Il sistema creditizio opera in provincia di Chieti con 168 spor-
telli. Rapportando tale valore alla popolazione residente si ot-
tiene un indice pari a 4,37 sportelli ogni 10.000 abitanti, che
colloca Chieti al 73˚ posto della graduatoria nazionale, dietro a
tutte le altre province abruzzesi. 
L’ammontare dei depositi bancari ha registrato un aumento del
+8,4%, raggiungendo 3.140 milioni di Euro. Andamento posi-
tivo anche per gli impieghi, che si presentano in rialzo
(+10,9%) e con un tasso più elevato rispetto ai livelli medi na-
zionali (+5,5%). 
In ripresa il fenomeno dei crediti in sofferenza5: il rapporto sof-
ferenze/impieghi, infatti, si è attestato al 6,6% contro il 6% del-
lo scorso anno.
La percentuale di tale tipologia di crediti è anche più elevata ri-
spetto a quanto registrato a livello nazionale (5,1%).
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5 Le sofferenze com-
prendono la totalità
dei rapporti per cassa
in essere con soggetti
in stato di insolvenza o
in situazioni sostan-
zialmente equiparabi-
li, a prescindere dalla
garanzie che li assisto-
no, al lordo delle sva-
lutazioni operate per
previsioni di perdita.
Le informazioni pre-
sentate sono rilevate
per localizzazione del-
la clientela (ovvero in
base alla residenza dei
clienti che sono in sta-
to di sofferenza) e non
per localizzazione de-
gli sportelli.
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Anni 1998- 2004

Depositi Impieghi

Fonte:elaborazione U.O. Studi su dati Banca d’Italia



2.7 Il turismo 
Dai dati forniti dall’Istat sul movimento turistico in provincia
di Chieti, relativamente al 2004 (ultimo dato disponibile), si
evidenzia una stagione turistica di basso profilo. 
Gli alberghi e le strutture complementari che operano in pro-
vincia hanno registrato complessivamente 245.736 arrivi e
1.089.703 presenze. Il confronto con l’anno precedente mette
in luce un modesto incremento sia del numero degli arrivi
(+0,6%) che delle presenze (+0,9%). 
L’analisi dei dati per nazionalità segnala un buon aumento del-
la componente straniera, cresciuta del +3,9% negli arrivi e del
+3,1% nelle presenze. Per quanto riguarda la componente ita-
liana, l’incremento registrato è minimo sia per gli arrivi (+0,1%)
che per le presenze (+0,6%).

GLI SCENARI PREVISIONALI
Lo scenario previsionale, realizzato grazie al modello statistico
elaborato da Unioncamere, permette di fornire alcune indica-
zioni sull’andamento più probabile dei principali aggregati a li-
vello provinciale. 
Secondo tali previsioni il tasso di crescita del valore aggiunto,
per il periodo 2006-2009, si attesterà a +1%, al di sotto della
media regionale (+1,5%) e nazionale (+1,4%).
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Per quanto riguarda la situazione del mercato del lavoro non si
evidenziano particolari miglioramenti della situazione attuale.
L’occupazione, infatti, dovrebbe registrare un tasso medio an-
nuo di crescita del +0,2%.
Anche in questo caso l’aumento atteso è sottodimensionato ri-
spetto a quanto previsto per l’Abruzzo (+0,5%) e per l’Italia
(+0,4%). 
La previsione più pessimistica è quella che fa riferimento alle
esportazioni, che dovrebbero registrare un tasso di crescita ne-
gativo (-0,9%), contro una media nazionale attestata al +3,2%.
Alla fine del periodo di riferimento, il tasso di apertura all’e-
stero (ottenuto dal rapporto tra esportazioni e valore aggiunto)
si attesterà al 46,8%, valore molto superiore rispetto a quello
nazionale (24,8%).
Facendo riferimento al tasso di disoccupazione, il valore regi-
strato dalla provincia di Chieti dovrebbe essere pari al 7,4%, in
linea sia con il dato regionale che nazionale mentre il tasso di
occupazione si attesterà al 37,9% (38,5% per l’Abruzzo e
39,4% per l’italia).
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Orario di apertura al pubblico
• MATTINA: dal lunedì al venerdì - ore 9.00 - 12.30
• POMERIGGIO: martedì e giovedì - ore 15.00 - 16.15 

PRESIDENTE - (S.P. e S.D.) 0871.354301/5450438
SEGRETARIO GENERALE - (S.P. e S.D.) 0871.354302/5450403
VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO - (S.P. e S.D.) 0871.354318/5450463
AFFARI GENERALI - (S.P. e S.D.) 0871.354307/308/309/310/355

SEDE PRINCIPALE (S.P.)
Piazza Gian Battista Vico, 3 - 66100 CHIETI
Centralino: 0871.354307 Fax: 0871.330913
www.ch.camcom.it

SEDE DISTACCATA (S.D.)
Via F.lli Pomilio (ex Foro Boario) - 66100 CHIETI
Centralino 0871.5450426
Fax: 0871.552934

CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CHIETI

AREA III - MONITORAGGIO E REGOLAZIONE DEL MERCATO
Capo Servizio IV - Studi - Promozione 0871.5450419
Gestione informatica Protesti cambiari (S.D.) 0871.5450419/420
Studi, Statistica, Marketing territoriale (S.P.) 0871.354349
Promozione (S.D.) 0871.5450431/448
Agricoltura (S.D.) 0871.5450422/462
Capo Servizio V - Regolazione del mercato (S.D.) 0871.5450405
Ispezioni, Sanzioni brevetti (S.D.) 0871.5450443/444
Metrologia legale (S.D.) 0871.5450460/461 
Procedure extragiudiziarie, Tutela del consumatore (S.D.) 0871.5450405
Licenze, Albi, Ruoli, Commercio interno ed estero (S.D.) 0871.5450432/437

AREA II - SVILUPPO E SERVIZI ALLE IMPRESE
Capo Servizio III - Registro imprese (S.D.) 0871.5450408 
Registro imprese (S.D.) 0871.5450464/423/408/406/407/409/499
Call Center Registro Imprese 199509050
Albo imprese artigiane (S.D.) 0871.5450429
Presidente CPA (S.D.) 0871.5450427

AREA I - AMMINISTRATIVO/CONTABILE
Dirigente (S.P.) 0871.354304
Capo Servizio I - Amministrazione 0871.354351
URP e Privacy (S.P.) 0871.354351
Risorse umane e Relazioni sindacali (S.P.) 0871.354352
Archivio e protocollo (S.P.) 0871.354340
Provveditorato (S.P.) 0871.354316/356/357
Capo Servizio II - Contabilità - Finanza (S.P.) 0871.354312
Contabilità (S.P.) 0871.354311/314/315
Gestione economica del personale (S.P.) 0871.354313
Finanza camerale (S.P.) 0871.354341

Orario di apertura al pubblico:
mercoledì e venerdì ore 9.00 - 12.30

UFFICIO DISTACCATO
Via Iconicella,1 c/o Ente Fiera - 66034 LANCIANO
Tel. 0872.717350



AZIENDA SPECIALE
“AGENZIA DI SVILUPPO”

P.zza G. B. Vico 3
66100 - CHIETI
Tel. 0871.354321/345/353/354
Fax: 0871.331218
www.agenziadisviluppo.net info@agenziadisvilupo.net

Orario di apertura al pubblico 
Mattina: dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00
Pomeriggio: martedì e giovedì ore 15.00 - 16.15 

NATURA
L’Agenzia di Sviluppo è l’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Chieti costituita ai sensi del-
l’art. 32 del R.D. 20 settembre 1934, n. 2011, e dell’art. 2 - comma 2 - della Legge 29.12.1993, n. 580.

MISSIONE
Nel quadro delle finalità istituzionali della Camera di Commercio tendenti alla promozione dello svilup-
po socio-economico della provincia, l’Agenzia di Sviluppo ha lo scopo di sostenere il sistema delle im-
prese, soprattutto piccole e medie, attraverso un insieme integrato di servizi di informazione, orienta-
mento, assistenza personalizzata e formazione.

GLI ORGANI
Il Consiglio di Amministrazione - componenti: Adriano Lunelli, Nicola Molino, Nino Silverio, Patrizio
Lapenna, Giancarlo Gardellin, Claudio Massaro, Pasquale Di Frischia 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione: Adriano Lunelli 
Il Collegio dei Revisori dei Conti - componenti:
Alberto Normand (Presidente), Paola Ferroni, Roberto Roberti

CENTRO REGIONALE
COMMERCIO INTERNO DELLE CAMERE DI COMMERCIO D’ABRUZZO

P.zza G.B. Vico 3
66100 - CHIETI
Tel. 0871.35433/330842
Fax 0871.344821
centrointerno@ch.camcom.it

Il Centro Regionale per il Commercio Interno delle Camere di Commercio d’Abruzzo è un organismo
costituito nel 1971 fra le Camere di Commercio d’Abruzzo per lo studio dei problemi inerenti la si-
tuazione delle aziende commerciali e per l’adozione di iniziative tendenti a favorire la commercializ-
zazione dei prodotti.
Il Centro provvede ad organizzare la partecipazione collettiva di aziende abruzzesi alle più importanti
manifestazioni fieristiche nazionali allo scopo di promuovere e valorizzare le produzioni locali, so-
prattutto nei settori agro-alimentare e artigianato artistico.

Centro Regionale
Commercio Interno

delle Camere
di Commercio d’Abruzzo



I SERVIZI

INTERNAZIONALIZZAZIONE
L’Agenzia di Sviluppo ha attivato servizi a sostegno della competitività del sistema economico e imprenditoriale nei mer-
cati esteri. 
Per supportare le piccole e medie imprese locali nel processo di strutturazione del proprio percorso di internazionaliz-
zazione, dalle fasi preliminari di acquisizione di informazioni di mercato a quelle più avanzate di decentramento pro-
duttivo, l’Agenzia di Sviluppo:
• fornisce informazioni sulle tematiche connesse al commercio estero e sui Paesi che presentano opportunità d’affari; 
• offre assistenza e consulenza per lo sviluppo di rapporti di cooperazione internazionale; 
• organizza iniziative promozionali in Italia e all’estero (missioni, incontri d’affari, accoglienza buyeres stranieri); 
• propone moduli formativi sui temi dell’import/export (seminari, incontri di aggiornamento, corsi).

EURO INFO CENTRE ABRUZZO - IT383
Sportello di Chieti

La rete degli Euro Info Centre (EIC) informa ed assiste le imprese sulle tematiche comunitarie,
fornendo, al contempo, un feedback alla Commissione europea sulle problematiche che le
piccole e medie imprese affrontano nell’operare nel mercato unico.
Promossa dalla Commissione Europea, la rete di EIC è controllata dalla Direzione Generale
(DG) Imprese e Industria che la co-finanzia e ne definisce le strategie di fondo e ne orienta
le procedure operative. Con l’ausilio di un ufficio di assistenza tecnica, la DG supporta gli
EIC nel loro lavoro quotidiano con l’organizzazione di percorsi formativi, la fornitura di ma-

teriale promozionale e l’assistenza diretta di un team di esperti europei.
L’Euro Info Centre Abruzzo - IT383 fa parte della rete degli EIC che conta circa 400 uffici dislocati in 46 Paesi. Presso
l’Unione Regionale delle Camere di Commercio d’Abruzzo di Teramo risiede la sede legale dell’EIC e nelle quattro Ca-
mere di Commercio di Chieti, L’Aquila, Teramo e Pescara sono localizzati gli sportelli operativi che forniscono diretta-
mente i servizi al mondo imprenditoriale.
Grazie alla stretta relazione con la Commissione europea, gli EIC sono una fonte privilegiata di accesso alle informa-
zioni comunitarie; la rete inoltra beneficia di consolidati rapporti con l’ambiente economico ed istituzionale a livello lo-
cale, regionale e nazionale. 
La combinazione di queste risorse significa servizi efficienti, vicini alle esigenze delle imprese per affiancarle nell’af-
frontare le sfide e le opportunità create dal processo di integrazione economica europea. Che un’impresa stia cercan-
do informazioni su qualche politica europea, sulla legislazione, sulle opportunità di finanziamento per i propri investi-
menti, sugli appalti pubblici o cerchi informazioni specifiche su altri Paesi membri o voglia sviluppare le proprie rela-
zioni commerciali e industriali con altri paesi europei, all’interno della rete degli Euro Info Centre ha la certezza di po-
tere trovare risposte pertinenti, competenti e rapide. 
Ogni Euro Info Centre ha sviluppato una propria gamma di servizi che possono essere ricondotti a queste principali ca-
tegorie:
• Informazione. Erogazione di informazioni personalizzate relative a temi quali la normativa comunitaria, la legisla-

zione nazionale di attuazione della stessa, gli aspetti tecnici, doganali e fiscali legati alla integrazione dei mercati e
delle economie, i programmi e i finanziamenti nazionali, comunitari e internazionali per lo sviluppo delle PMI e le re-
lative modalità di partecipazione;

• Finanziamenti. L’Unione Europea offre assistenza finanziaria alle PMI negli Stati Membri e nei Paesi candidati in di-
verse forme che spaziano dai finanziamenti veri e propri, ai prestiti, alle garanzie, ai Fondi strutturali gestiti a livello
locale. Per divulgare le varie tipologie di assistenza e consentire alle PMI locali di accedervi tempestivamente, la Re-
te degli Euro Info Centre fornisce informazioni ed assistenza sui principali finanziamenti comunitari, nazionali e re-
gionali inclusi quelli relativi alla creazione d’impresa, nonché sui programmi comunitari per la Ricerca & Sviluppo (es.
VI e VII Programma Quadro, Cordis), per la cultura (es. Cultura 2000), per l’ambiente (es. Life), per i trasporti e le in-
frastrutture (es. ISPA), per la formazione professionale;

• Innovazione. L’innovazione rappresenta sempre di più un elemento fondamentale nel determinare oggi la capacità
competitiva globale di un territorio e delle sue imprese anche di piccole dimensioni. Risulta infatti sempre più eviden-
te che le nuove tecnologie e i processi innovativi rappresentano un percorso obbligato per rispondere in maniera ef-
ficace alle crescenti pressioni concorrenziali a cui le imprese sono sottoposte dai mercati. Considerando l’innovazio-
ne come fattore che richiede collaborazione, creatività ed investimenti finanziari l’Euro Info Centre, nell’ambito delle
funzioni riconosciute dalla Commissione Europea, si propone di promuovere e favorire lo sviluppo dell’innovazione
delle PMI attraverso attività specificamente indirizzate a: 

- erogare informazioni sui programmi di R&S; 

EIC ABRUZZO - IT 383
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- cooperare a stretto contatto con gli operatori delle reti a livello locale;
- fornire consulenza alle imprese in relazione al trasferimento tecnologico;
- supportare la nascita delle nuove imprese e le attività di innovazione;
- promuovere la “cultura dell’innovazione” tra le imprese;
• Appalti. Sono uno dei settori regolati da una disciplina comunitaria con lo scopo di aprire i mercati pubblici di ogni

Paese alle imprese europee. Benchè siano ancora poche le imprese che tentino questa strada, gli appalti pubblici -
sopratutto in un periodo di difficoltà di mercato - possono rappresentare un’interessante nuova frontiera. Presso gli
Euro Info Centre sono disponibili giornalmente le informazioni relative agli appalti aperti; molti Euro Info Centre for-
niscono dei servizi di “veglia informativa” grazie ai quali è possibile venire periodicamente informati sugli appalti di
proprio interesse;

• Cooperazione fra imprese. Il servizio si propone di fornire alle PMI informazioni ed assistenza per favorire contatti
con potenziali partner esteri mettendo a disposizione diverse tipologie di strumenti, ara i quali si segnala il Business
Co-operation Database. In questo sistema le richieste e le offerte di cooperazione finalizzate alla realizzazione di ac-
cordi di natura finanziaria, commerciale e tecnico-produttiva, sono inserite in base alle informazioni fornite dalle im-
prese tramite incontri personalizzati e quindi inoltrate ad uno dei 640 punti appartenenti alla Rete degli Euro Info
Centre. Le richieste rimango attive fino ad un massimo di 12 mesi e vengono pubblicizzate nei singoli Paesi d’inte-
resse tramite differenti strumenti di promozione (bollettini, siti internet, newsletter, seminari, etc.). Il database, previa
impostazione di specifici parametri (tipo di cooperazione richiesta e/o offerta, settore di attività, tipologia del part-
ner, etc.), seleziona automaticamente i profili potenzialmente in linea con quelli richiesti dall’impresa (matching).

SERVIZIO NUOVE IMPRESE
Attività di orientamento all’imprenditorialità e al lavoro autonomo con il quale ci si è proposti di diffondere una cultura
favorevole alla nascita di nuove iniziative imprenditoriali, orientare e informare su opportunità e problematiche relati-
ve alla creazione di una nuova impresa o al lavoro autonomo. Il Servizio è stato anche orientato a favorire la nascita
e lo sviluppo di nuove imprese ed attività autonome, mettendo a punto una offerta di servizi reali di assistenza perso-
nalizzata rivolti all’analisi e alla soluzione pratica dei problemi che emergono nel tradurre un’idea imprenditoriale in
uno specifico progetto d’impresa.
Lanciato nel 1988 da Assefor (società di formazione e di servizi alle imprese del sistema Unioncamere), il Servizio Nuove
Imprese (SNI), è un pacchetto integrato di servizi che la Camera di Commercio di Chieti, attraverso l’Agenzia di
Sviluppo, mette a disposizione degli aspiranti imprenditori e dei  neo-imprenditori. 
Con SNI gli imprenditori possono attivare i servizi di informazione e orientamento.

FORMAZIONE
L’Agenzia di Sviluppo è una agenzia formativa accreditata dalla Regione Abruzzo per la macrotipologia formazione
continua.
L’azione della Agenzia di Sviluppo è guidata dalla consapevolezza che l’investimento in risorse umane rappresenta un
fattore di competitività economica e di sviluppo culturale unico per ogni sistema locale.
In questa ottica gli interventi programmati sono finalizzati a formare nuove figure professionali di qualità, ad agevola-
re l’aggiornamento professionale, a diffondere una cultura d’impresa che sia innovativa tanto per i processi produttivi
quanto per i sistemi gestionali.

SERVIZI ALLE PMI
Con l’azione denominata Servizi alle PMI l’Agenzia di Sviluppo si pone l’obiettivo di favorire ed assistere processi di
innovazione tecnologica, di crescita manageriale, di sviluppo della competitività delle PMI locali, dotando la Camera
di Commercio di strumenti per rispondere alle crescenti richieste delle imprese di qualificati servizi informativi e pro-
mozionali.
In questo contesto il Progetto “Servizi alle PMI” sviluppa un contatto attivo e permanente con le PMI, potenziando le ca-
pacità della Camera di Commercio di Chieti di ascolto e di interpretazione dei fabbisogni manifesti e latenti che il tes-
suto imprenditoriale locale esprime e migliorando le capacità di risposta attraverso la predisposizione di strutture fles-
sibili e di pacchetti di servizi efficienti ed innovativi.
La metodologia di intervento ritenuta più efficace è quella che prevede l’articolazione nelle seguenti fasi:
1. diagnostica aziendale (check-up) attraverso visite del team operativo della Azienda Speciale presso le sedi operati-

ve delle imprese e l’utilizzo di strumenti tecnici di lavoro appositamente elaborati per le esigenze della azione Servizi
alle PMI; 

2. individuazione dei punti di forza e di debolezza aziendali e definizione dei fabbisogni delle imprese in riferimento
al posizionamento strategico aziendale nei mercati competitivi; 

3. progettazine ed implementazione di interventi di miglioramento organizzativo, utilizzando un supporto finanziario
messo annualmente a disposizione dalla Agenzia di Sviluppo tramite bando; 

4. monitoraggio delle azioni avviate a seguito delle fasi precedenti.
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